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CORSO DI INGLESE CON CREDITI ECM  
AI MEDICI CHIRURGHI E AGLI ODONTOIATRI
L'Ordine ‐ tenuto conto della necessità per 
molti iscritti di raggiungere l'obiettivo forma‐
tivo ECM ha deciso di accettare la proposta del 
Wall Street English per la continuazione del 
Corso di Lingua Inglese. 
 
Già gli scorsi anni il W.S.E. aveva collaborato con 
l'Ordine di Alessandria che è disponibile a parte‐
cipare all'organizzazione del corso con la richiesta 
di accreditamento ECM. Questo per permettere 
agli iscritti di usufruire dei servizi W.S.E. formativi 
linguistici per migliorare la propria conoscenza 
della lingua inglese, andando a perfezionare pro‐
nuncia, fluenza e proprietà di linguaggio.  
 
I corsi saranno strutturati in 2 periodi di 3 mesi 
ciascuno: 
‐ il primo dal 15 marzo al 15 giugno 2024 
‐ il secondo dal 15 settembre al 15 dicembre 

2024 
 
VISTA LA NECESSITÀ DI ALCUNI DI VOI DI 
CONSEGUIRE I CREDITI ECM PER RAGGIUN-
GERE IL PROPRIO FABBISOGNO FORMA-
TIVO, DIAMO LA POSSIBILITÀ DI OTTENERE 
DAI 27 AI 50 CREDITI ECM A SECONDA 
DELLA VOSTRA ESIGENZA.  
 
Il Wall Street English è caratterizzato da una me‐
todologia focalizzata sulla conversazione che si 
discosta dalla metodologia tradizionale (con un 
focus sulla regola grammaticale) perché ripro‐
duce il metodo di apprendimento che si cree‐

rebbe se fossimo sul posto, quindi si lavora in 
maniera esperienziale, sul campo, con un ap‐
prendimento associativo. Associo ciò che vedo 
a ciò che sento puntando a comprendere il con‐
cetto di quello che mi viene detto o di quello che 
voglio esprimere, associato alla gestualità o alla 
circostanza, senza tradurre parola per parola dal‐
l'italiano all'inglese (che è quello che ereditiamo 
dall'insegnamento scolastico).  
Per ricreare tale metodologia WSE mette gli stu‐
denti il più possibile a contatto con l'inglese par‐
lato in situazioni di vita reale, con un corso 
blended, che, oltre all'utilizzo fronte aula dell'in‐
segnante, fa uso di lezioni interattive che sosti‐
tuiscono il libro di una volta con diversi valori 
aggiunti perché permette di andare ad interagire 
sul listening, lo speaking e il recording cosa che 
un cartaceo non consentiva. È molto efficace per‐
ché ha la facoltà di catapultare lo studente in si‐
tuazioni tipiche di vita all'estero da professionista 
e persona adulta mettendola a contatto con più 
tipologie di accenti in situazioni di vita quoti‐
diana.  
 
RICORDIAMO A TUTTI GLI INTERESSATI CHE 
POTRANNO USUFRUIRE DELLE ATTIVITÀ A 
CONTATTO CON I TEACHERS A SCUOLA SE-
GUENDO UN ORARIO MOLTO AMPIO (DAL 
LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 10 ALLE 21 E IL 
SABATO DALLE 9 ALLE 13) E IN BASE AI PRO-
PRI IMPEGNI CON ASSOLUTA FLESSIBILITÀ. 
CHI FOSSE PIÙ COMODO, PUÒ OPTARE PER 
IL CORSO TOTALMENTE ONLINE. 

Corso di Inglese per i Medici e gli Odontoiatri 
organizzato dall’Ordine dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri della Provincia di Alessandria 
con la collaborazione di Wall Street English

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: GRAZIELLA REPOSI 
ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI ALESSANDRIA - TEL. 0131 253666 

PER AVERE ULTERIORI INFO O PER ISCRIVERSI,  
BASTA CHIAMARE I NUMERI 0131.253242 O 3463646408  
OPPURE INVIARE UNA EMAIL ALL'INDIRIZZO MPORZIONATO@WALLSTREET.IT

Mattia Porzionato 
Center Director W.S.E. 

 

Pier Angelo Arlandini 
Presidente Commissione Odontoiatri 

 

Antonello Santoro 
Presidente Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri

27 o 50 
CREDITI 

ECM

M
E

M
E
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Assemblea annuale

Sabato 18 novembre, presso l’Aula Magna del Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica dell’Università del Piemonte Orientale di Alessandria, il Presidente Dott. 
Antonello Santoro ha aperto i lavori dell’Assemblea Annuale dando il benvenuto ai 

graditissimi ospiti dell’evento Mons. Mario Cesario, On.le Federico Fornaro, Dott. Domenico 
Ravetti, Dott. Giorgio Angelo Abonante, Dott.ssa Vittoria Poggio, Dott. Marco Protopapa, 
Prof. Guido Lingua, Prof. Luigi Mario Castello. 
 
La loro presenza ancora una volta ha sancito il consolidamento dei rapporti tra l’istituzione 
ordinistica ed i maggiori vertici regionali e provinciali della sanità nel perseguire il progetto 
della salute e del benessere della comunità, un’alleanza forte e stabile che è emersa ben 
chiara dagli interventi, attribuendo alla manifestazione un significato simbolico particolare. 

 
Relazione 

Dott. Antonello Santoro:  
 

Cari amici, colleghe e colleghi, 
illustri  ospiti gentilmente 
intervenuti, ringraziandovi per la 

vostra presenza odierna, do inizio ai 
lavori dell’Assemblea Annuale  2023 
dell’Omceo di Alessandria e porgo il 
benvenuto a tutti i presenti.  
Per la verità ci rivediamo dopo due 
anni dall’ultimo appuntamento del 
2021, quando  eravamo in piena 
emergenza Covid, e nonostante da 
questo punto di vista oggi il peggio sia 
fortunatamente passato, comunque 
tutti noi viviamo purtroppo ancora le 
conseguenze post‐pandemiche. 

Dott. Antonello Santoro ‐ Presidente dell’Ordine
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2022 - 2023
E’ un grande piacere, oltre che un onore, avere con noi: 
Mons. Mario Cesario, Cappellano dell’ASL AL e già responsabile dell’Ufficio diocesano di Pastorale Sanitaria  
On.le Federico Fornaro, Componente Commissione Affari Costituzionali della Camera  
Dott. Domenico Ravetti, Consigliere Regione Piemonte  
Dott. Giorgio Angelo Abonante, Sindaco del Comune di Alessandria  
Dott.ssa Vittoria Poggio, Assessore Regione Piemonte Cultura, Turismo, Commercio  
Dott. Marco Protopapa, Assessore Regione Piemonte Agricoltura, Cibo, Caccia e Pesca  
Prof. Guido Lingua, in rappresentanza del Prof. Gian Carlo Avanzi, Rettore dell’Università del Piemonte 
Orientale, Direttore Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica dell’Università del Piemonte Orientale 
Prof. Luigi Mario Castello, Scuola di Medicina, Vice Presidente del Consiglio di Corso di Studio in Medicina e 
Chirurgia dell’Università del Piemonte Orientale 
 
Un’attenzione, la loro, a testimonianza della 
considerazione nei confronti del nostro 
Ordine da parte delle maggiori Autorità 
Religiose, Politiche e della Sanità,  in un 
impegno comune con la nostra istituzione 
nell’affrontare  i problemi della salute. 
Questo evento riafferma ancora una volta il 
nostro privilegio, che è quello di esercitare un 
“lavoro” bellissimo e gratificante, che ci fa 
anche dimenticare gli orari a volte impossibili, 
e le responsabilità sempre più gravose. 
Prima di passare alla mia relazione di prassi 
istituzionale, prego Mons. Mario Cesario di 
impartire la benedizione all’Ordine la grande 
famiglia dei medici e degli odontoiatri: 
questo atto sarà il buon viatico che ci 
accompagnerà nell’impegno quotidiano 
della nostra professione, tanto difficile e 
tanto amata. 

Platea
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BENEDIZIONE 
Darei spazio quindi per un breve saluto ad alcuni dei nostri graditi ospiti.  
Inizierei dall’Onorevole Fornaro, quindi l’Assessore Poggio, l’Assessore Protopapa, 
il Consigliere Ravetti, il Professore Castello. 
 
Inizia quindi un breve riassunto della relazione morale del Dott. Santoro, 
relazione che su queste pagine riportiamo integralmente, preceduta da 
un minuto di raccoglimento per la commemorazione dei medici deceduti 
durante l’anno 2022 e l’anno 2023 evidenziando tutte le attività svolte, 
la partecipazione a manifestazioni e convegni toccando tutti i momenti 
più importanti della sanità avvenuti lo scorso anno. 
 
Dott. Antonello Santoro 
Comprenderete la mia emozione ed il mio grande piacere nel presiedere oggi 
questa assemblea, che riveste sapori e significati particolari. 
Riusciamo finalmente a riunirci e reincontrarci dopo un lungo periodo in cui questo non era possibile, e durante 
il quale i cittadini ed i medici sono stati duramente impegnati in una specie di lotta per la sopravvivenza. 
Purtroppo tanti cittadini e molti medici questa lotta non l’hanno vinta. 
Prima di procedere quindi ad illustrare la mia relazione vorrei ricordare con voi tutti i medici che in questo 
periodo ci hanno lasciati, anche a causa della infezione da Covid, e vi chiederei di volerli onorare facendo 
seguire un minuto di raccoglimento. 

ANNO 2022 
Dott.ssa Balbi Marina 
Specialista in Pediatria, Medico di Medicina Generale in 
pensione.  
Dott. Bottazzi Dario  
Primario del Servizio di Anestesia e Rianimazione 
dell’Ospedale di Casale Monferrato in pensione.  
Dott. Fasolo Pier Paolo 
Specialista in Urologia, Dirigente Urologo in pensione.  
Dott. Fornaro Angelo Felice Enea  
Medico libero professionista, deceduto di Covid‐19  
Dott. Gatti Fausto  
Specialista in Medicina del Lavoro, Medico Chirurgo.  
Dott. Lombardi Giovanni Luigi Augusto 
Medico di Medicina Generale in pensione.  
Dott. Musiari Giorgio  
Specialista in Anestesiologia e rianimazione e in Medicina 
dello sport.  
Dott.ssa Pica Silvia  
Specialista in Cardiologia.  
Dott. Pollarolo Giuseppe Pier Luigi  
Dirigente ASL   
Dott. Raschio Enrico,  
coniuge della Dott.ssa Nadia Fossati  
Specialista in Oftalmologia.  
Dott.ssa Roveta Silvana  
Medico Chirurgo  
Dott. Santon Enzo,  
coniuge della Dott.ssa Angelina Bocca  
Specialista in Odontoiatria e protesi dentaria.  
Dott. Taccone Giorgio 
Specialista in Odontoiatria e Protesi Dentaria.  
Dott. Zanardi Francesco  
Specialista in Chirurgia Generale e in Chirurgia Vascolare  
 
ANNO 2023 
Dott. Benna Gabriele 
Medico di medicina generale, ginecologo, psicoterapeuta in 
pensione  
Dott. Carrà Franco 
Specialista in Medicina Nucleare in pensione.  
Dott. De Menech Roberto 
Medico di medicina generale in pensione  

Dott. Correggia Renato,  
coniuge della Dott.ssa Clara Bussi 
Odontoiatra Specialista in odontostomatologia.  
Prof. Gandolfi Mario Pier Giuseppe  
Specialista in Otorinolaringoiatria, Libero docente in Clinica 
otorinolaringoiatrica, Primario Otorinolaringoiatra 
dell’Ospedale Infantile “Cesare Arrigo“ di Alessandria in 
pensione  
Dott.ssa Gatti Bianca  
Specialista in Neurologia, Dirigente ospedaliero in pensione.  
Dott.ssa Gavio Daniela  
Medico chirurgo, imprenditrice.  
Dott. Ghiazza Gianfranco Mario 
Specialista in Diabetologia e malattie del ricambio, Medicina 
Interna, Tisologia e malattie dell’apparato respiratorio, già 
primario del reparto di Medicina dell’Ospedale di Acqui ed ex 
Direttore Sanitario dell’ASL in pensione, Consigliere 
dell’Ordine dal 2000 al 2008.  
Dott. Oglietti Alessandro 
Medico Pediatra in pensione.  
Dott. Piacenza Giovanni,  
padre della Dott.ssa Piacenza Alessia  
Specialista in Malattie dell’apparato respiratorio e specialista 
in Radiologia, già Primario Pneumologo dell’Azienda 
Ospedaliera di Alessandria, in pensione.  
Dott. Ratto Pietro Angelo 
Medico Libero Professionista.  
Dott. Ravazzi Pier Antonio,  
coniuge della Dott.ssa Maria Paola Ivaldi 
Specialista in malattie dell’apparato cardiovascolare, 
Primario Cardiologo in pensione.  
Dott.ssa Rota Carmen  
Specialista in Odontostomatologia.  
Dott. Rubba Walter, vedovo della Dott.ssa Piera Colla 
Odontoiatra.  
Dott. Sarti Roberto  
Medico di Medicina Generale in pensione.  
Dott. Scarzo Emanuele 
Medico di Medicina Generale  
Dott. Torriani Giannantonio 
Specialista in tisiologia e malattie dell'apparato respiratorio 
Medico di Medicina Generale in pensione.  
Dott. Vignolo Roberto,  
coniuge della Dott.ssa Laura Dogliotti 
Odontoiatra.

Mons. Mario Cesario 
Cappellano dell’ASL‐AL
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Rinnovo a nome di tutti gli iscritti le condoglianze alle loro famiglie, nella certezza che le giovani generazioni 
sapranno imitare l’esempio di una professione vissuta nello spirito di dedizione al malato. 
Ma torniamo a noi, all’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri, ed alla nostra funzione di Organo sussidiario 
dello Stato in materia di Sanità. Dopo la mia relazione, che spero sia meno noiosa possibile, passeremo 
finalmente ad alcuni momenti di festeggiamento a cui tengo molto, come il conferimento delle medaglie per 
il cinquantennio di laurea di alcuni Colleghi, la consegna delle borse di Studio intitolate al Dott. Rino Pizzetti, 
nostro Presidente Onorario, al Dott. Giuseppe Allemani, al Prof. Giovanni Maconi, ed alla Sig.ra Luisa Fava, 
Vedova del Dott. Ugo Cremonte, la lettura del Giuramento di Ippocrate con la proclamazione dei nuovi iscritti. 
  
 
ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
 

Nell’anno 2022 era stata prorogata la sospensione dall’esercizio professionale per inadempimento 
dell’obbligo vaccinale ai sensi del D.L. 24 del 24.03.2022 art. 8 ‐ Modifica dell’art.4 comma 5 del 
suddetto D.L. n. 44/2021 per N. 18 iscritti.  

 
Sempre nell’anno 2022 per N. 112 iscritti l’Ordine attivava procedimenti amministrativi ai sensi dell’art.4, 
comma 4, del decreto‐legge n. 44/2021 e ss.mm.ii. per chiarimenti relativi all’inadempimento dell’obbligo 
vaccinale. Tutto ciò ovviamente per obbligo di legge con minaccia di commissariamento dell’Ordine in caso 
di inerzia da parte degli stessi nell’adempimento degli obblighi legislativi a carico degli stessi verso i propri 
iscritti che, pur non essendo in possesso di esenzioni vaccinali non si vaccinavano. Dopo un periodo di vero 
e proprio ostruzionismo di un intero anno, da parte dei medici resistenti alla vaccinazione, finalmente in data 
2 novembre 2022 perveniva la circolare FNOMCeO n. 194 del 02.11.2022 avente per oggetto le nuove 
disposizioni del Decreto Legge 162/31.10.2022 sulla cessazione dell’efficacia dell’obbligo vaccinale. 
 
Il Consiglio dei Ministri in data 31 ottobre u.s. aveva adottato il Decreto‐legge n. 162/2022 il cui art.7 aveva 
anticipato al 1° novembre il termine ultimo di vigenza dell’obbligo di somministrazione della vaccinazione 
anti SARS‐CoV‐2 per i professionisti sanitari e di efficacia delle sospensioni dall’esercizio delle professioni 
sanitarie di cui all’art.4, comma 4 del Decreto‐legge n. 44/2021 e ss.mm.ii. 
 
Pertanto, gli Ordini, alla luce delle citate modifiche, dovevano procedere tempestivamente alla cancellazione 
sull’Albo delle annotazioni delle sospensioni dall’esercizio professionale adottate ai sensi dell’art.4, comma 
4 del menzionato D.L. n.44/2021. 
 
Tale cancellazione doveva essere comunicata all’iscritto interessato e, se dipendente, anche al datore di 
lavoro ove noto all’Ordine. 
 
Inoltre era assolutamente urgente inviare il file degli emendati alla FNOMCeO per l’aggiornamento delle 
annotazioni sull’Albo Unico Nazionale onde evitare disallineamenti tra gli Albi che avrebbero potuto dare 
luogo a contenziosi. 

 
Fermo restando che l’obbligo 
vaccinale ai sensi dei commi 1 e 6 
dell’art.4 del suddetto decreto 
44/2021 non era più vigente al 2 
novembre 2022, e non costituiva più 
requisito per l’iscrizione all’Albo la 
Federazione evidenziava che: 
 
‐ rispetto ai procedimenti amministrativi 
avviati, ai sensi della normativa di cui al 
D.L. n. 44/2021 e ancora in corso, 
l’Ordine comunicava agli interessati la 
cessazione dell’obbligo vaccinale e la 
conclusione delle procedure stesse; 

 
‐ rispetto ai medici e agli odontoiatri che 
presentavano la domanda di iscrizione 
all’Ordine, non era più necessario 
verificare il requisito della vaccinazione. 
 Prof. Guido Lingua ‐ Direttore DISIT UPO Alessandria in rappresentanza 

del Prof. Gian Carlo Avanzi, Rettore UPO.
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Al fine di semplificare e omogeneizzare le procedure, la 
Federazione inviava un modello di delibera che poteva 
essere adottata, qualora gli Ordini non avessero potuto 
riunire il Consiglio direttivo nell’immediato, dallo stesso 
Presidente, da ratificare alla prima riunione di Consiglio 
utile e inviata alla Federazione. 
 
Il Consiglio, preso atto della nuova normativa, con delibera 
N. 191 del 02.11.2022 avente per oggetto “Delibera 
cumulativa D.L. 162/31.10.2022 ‐ Cessazione dell’efficacia 
dell’obbligo vaccinale e conseguente cessazione della 
sospensione temporanea dall’esercizio della professione 
annotata sull’Albo per inadempimento dell’obbligo 
vaccinale, a far data dal 2 novembre 2022 dei sanitari 
sottoriportati” stabiliva: 
 

1) di prendere atto delle modifiche apportate con D.L. n. 162/2022 all’art. 4 commi 1, 5 e 6 del D.L. 44/2021 
e per l’effetto di disporre la cessazione della sospensione temporanea dall’esercizio della professione per 
inadempimento dell’obbligo vaccinale a far data dal 2 novembre 2022; 

 
2) di procedere alla immediata cancellazione delle annotazioni sull’Albo Unico Nazionale delle sospensioni 
comminate ai sensi dell’art.4, comma 4, del Decreto‐legge n.44/2021 e ss.mm.ii. con decorrenza dal 2 
novembre 2022 per i sottoriportati sanitari; 

 
3) di darne comunicazione agli iscritti interessati; 

 
4) di inviare il provvedimento alla FNOMCeO; 

 
5) di dare comunicazione dell’avvenuta cancellazione dell’annotazione della sospensione al datore di lavoro 
ove noto all’Ordine; 

 
6) di dare comunicazione al Dott. Giacomo Bruzzone, Responsabile del Servizio Vaccinazione dell’ASL AL, 
dell’avvenuta cancellazione dell’annotazione della sospensione.  
 
 Preso atto che l’obbligo vaccinale ai sensi dei commi 1 e 6 dell’art.4 del suddetto decreto 44/2021 non era 
più vigente al 2 novembre 2022, e non costituiva più requisito per l’iscrizione all’Albo, la Federazione aveva 
evidenziato che: 
1) rispetto ai medici e agli odontoiatri che presentavano la domanda di prima iscrizione all’Ordine, non era 
più necessario verificare il requisito della vaccinazione; 
2) rispetto ai procedimenti amministrativi avviati, ai sensi della normativa di cui al D.L. n. 44/2021 e ancora in 
corso, l’Ordine doveva comunicare agli interessati la cessazione dell’obbligo vaccinale e la conclusione delle 
procedure stesse; 
 
Il Consiglio, preso atto della nuova normativa, con delibera N. 192 del 02.11.2022 avente per oggetto “Delibera 
cumulativa D.L. 162/31.10.2022 ‐ Cessazione dell’efficacia dell’obbligo vaccinale e conseguente archiviazione 
dei procedimenti amministrativi dei confronti dei sanitari sottoriportati” stabiliva: 

 
1) di prendere atto delle modifiche apportate con D.L. n. 
162/2022 all’art. 4 commi 1, 5 e 6 del D.L. 44/2021 e per 
l’effetto di disporre l’archiviazione dei procedimenti 
amministrativi aperti per verifica eventuale 
inadempimento dell’obbligo vaccinale nei confronti dei 
sanitari riportati in calce; 

 
2) di procedere all’archiviazione degli stessi procedimenti 
ai sensi dell’art.4, comma 4, del Decreto‐legge n.44/2021 
e ss.mm.ii. con decorrenza dal 2 novembre 2022; 

 
3) di darne comunicazione agli iscritti interessati; 

 
4) di inviare il nostro provvedimento alla FNOMCeO; 

Prof. Luigi Mario Castello ‐ Vice Presidente corso di 
studio in Medicina e Chirurgia UPO Alessandria

On. Federico Fornaro ‐ Componente Commissione Affari 
Costituzionali della Camera.
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5) di dare comunicazione dell’avvenuta archiviazione al 
datore di lavoro ove noto all’Ordine; 

 
6) di dare comunicazione al Dott. Giacomo Bruzzone, 
Responsabile del Servizio Vaccinazione dell’ASL AL, 
dell’avvenuta archiviazione dei procedimenti 
amministrativi avviati di cui sopra, applicati a N. 112 
sanitari.  
 
E’ difficile riuscire ad immaginare la convulsa attività 
derivante da tutte queste norme che non ci concedevano 
più respiro. 
 
Nel frattempo l’ufficio ENPAM dell’Ordine svolgeva un 
lavoro veramente eccellente a sostegno ai tanti Colleghi 
che avevano subito danni alla salute durante la pandemia, 
o che erano stati costretti a sospendere il proprio lavoro nel corso del 2022 ed anche nel 2023.  
 
 
ATTIVITÀ ORDINARIA 
 

Numerosi Colleghi sono stati spesso sentiti circa le denunce che li hanno coinvolti sui più svariati 
argomenti. L’Ordine è intervenuto più volte per cercare di comporre vertenze o diatribe con altri 
Colleghi, cittadini o Istituzioni pubbliche o private. 

 
Si consideri soltanto che per le prime valutazioni di ciascun caso che si è presentato, è stata necessaria 
l’interpretazione delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni che sono sempre più impegnative. Si è 
comunque sempre cercata una pronta soluzione ed una valida ricomposizione di questi casi. 
 
Fervente, come sempre, è stata l’attività di corrispondenza con iscritti, enti ed autorità.   
 
In totale nell’anno 2022 ci sono pervenute 7.568 comunicazioni, nell’anno 2023 ad oggi 6.824, e di queste, 
quando necessario un riscontro, nessuna è rimasta inevasa. Quasi in tempo reale, e sempre comunque con 
tempestività, abbiamo inviato le dovute risposte, anche se dal 2020 l’emergenza pandemica ci ha costretti a 
tenere molta corrispondenza in sospeso per poter invece trattare prioritariamente le urgenti pratiche dei 
medici malati, in quarantena o deceduti, dei loro superstiti, degli invalidi, della raccolta delle adesioni alle 
prenotazioni delle vaccinazioni, per la distribuzione alle AASSLL ed ai medici delle mascherine. Inoltre tanto 
lavoro è stato dedicato ai nostri iscritti che non intendevano vaccinarsi. 
 
La disponibilità del personale ed in particolare di Graziella Reposi a far fronte alle innumerevoli richieste degli 
iscritti contagiati e malati, la loro costante presenza in servizio con orari a volte improponibili, e nessuna 
richiesta di smart working, meritano il nostro plauso e apprezzamento. 
 
Complessivamente, contando anche le lettere per l’attuazione delle varie iniziative del Consiglio, abbiamo 
inviato molta corrispondenza fra cui 4 circolari nell’anno 2022 e 15 circolari nell’anno 2023. 
 
 
ATTIVITÀ FINANZIARIA 
 

La situazione finanziaria dell’Ordine è stata 
brillantemente illustrata dal nostro Tesoriere Aldo 
Alpa nell’assemblea del 14 aprile 2023. Ad egli 

accomuno i Componenti del Collegio Revisori, con la loro 
precisa ed attenta Presidente Dott.ssa Michela Ivaldi, 
coadiuvata dai Membri effettivi e supplenti, Dottori 
Camurati Gabriella, Fantato Gianluigi e Rossi Natalia. 
 
Elemento di rilievo è che nel corso del 2023 la quota di 
iscrizione è stata diminuita di 5,00 euro.   
 
È stato deciso inoltre di cancellare la tassa di iscrizione per 
i nuovi iscritti, anche nel rispetto dei difficili momenti che 
tanti colleghi hanno dovuto affrontare negli scorsi mesi.   

Dott. Giorgio Angelo Abonante ‐ Sindaco del Comune 
di Alessandria.

Dott.ssa Vittoria Poggio ‐ Assessore Regione Piemonte 
Cultura, Turismo, Commercio.
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ATTIVITÀ CULTURALE E DI AGGIORNAMENTO 
 
Il ruolo del nostro Ordine nell’attività di aggiornamento deve essere quello di poter fornire ai medici nostri 
iscritti strumenti agili, utili e tempestivi per affrontare la propria attività professionale, al passo con le sempre 
più numerose novità sia in ambito strettamente scientifico, che inerenti gli aspetti normativi, organizzativi e 
di politica sanitaria. 
 
A nessuno sfugge infatti che il medico oggi deve sempre più confrontarsi con situazioni che richiedono 
conoscenze che travalicano quelle, seppur irrinunciabili, di cultura medica, dovendo anche essere esperto di 
fondamentali aspetti quali la nuova struttura del sistema sanitario nazionale, la legislazione in tema di sicurezza 
sul lavoro e di tutela della privacy, solo per fare alcuni degli esempi più significativi. 
 
È intenzione dell’Ordine proseguire su questa linea, che sta incontrando il favore di moltissimi iscritti. La 
pandemia ci ha purtroppo bloccati nell’attività culturale, ma cercheremo con innumerevoli sforzi di tornare 
alle varie attività di aggiornamento, possibilmente in presenza. 
 
Abbiamo comunque proseguito la collaborazione con la FNOMCeO per i Corsi FAD online, e con la concessione 
del patrocinio a tutti quegli iscritti che, con valide iniziative, hanno organizzato sedute di aggiornamento su 
varie tematiche professionali. 
 
Su “Alessandria Medica” sono sempre state regolarmente pubblicate le varie attività anche tramite il 
“Calendario degli appuntamenti culturali” che è stato costantemente tenuto aggiornato al fine di informare i 
Colleghi sulle varie riunioni organizzate, cercando di contribuire al massimo ad evitare, con tale agenda, la 
concomitanza degli incontri. 
 
Nel corso del 2022 è stata stipulata la convenzione con il Wall Street English di Alessandria per la realizzazione 
di un corso di Inglese riservato a tutti gli iscritti all’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della Provincia di 
Alessandria con l’obiettivo di dare la possibilità agli iscritti all’Ordine di ottenere dai 27 ai 50 crediti ECM a 
seconda dei Livelli di corso scelti e svolti negli anni 2022 e 2023, con relativo rilascio dell’attestato. 
 
 
Il Corso è stato organizzato dal Wall Street English di Alessandria con la nostra collaborazione, senza alcun 
onere a carico dell’Ordine, mentre le quote di iscrizione al Corso sono andate ad esclusivo incasso del Wall 
Street English. 
 
La Scuola Wall Street English si è impegnata a fornire adeguati programmi e strumenti informatici, insegnanti 
e materiali occorrenti per l’organizzazione del Corso e di ottenere l’accreditamento ECM per il Corso. 
 
Tutto ciò ha comportato un impegno molto gravoso al fine dell’organizzazione dell’evento, della rapida ed 
efficace informazione agli iscritti sia sul sito che su “Alessandria Medica”, considerato la scadenza per la 
regolarizzazione del bisogno formativo entro il 31.12.2023. 
 
Vi anticipo che è intenzione dell’Ordine proseguire anche per il 2024 questo Corso che sta riscuotendo molto 
interesse fra gli aderenti. 
 
Rinnovo il nostro ringraziamento ai molti Colleghi che hanno collaborato con competenza alla realizzazione 
delle nostre iniziative, ed ancora a tutti la più ampia disponibilità dell’Ordine per tutte le attività finalizzate 
all’aggiornamento culturale e professionale degli iscritti. 
 
ENPAM E PREVIDENZA 
 

La consulenza e l’assistenza che eroghiamo agli iscritti, nonché ai loro superstiti, è stata anche lo scorso 
anno di notevole entità ed importanza: oltre alle pratiche del Fondo Generale (pensioni di reversibilità o 
dirette, borse di studio, prestazioni assistenziali) che sono state circa n. 78 nell’anno 2022 e n. 66, comprese 

ancora le pratiche Covid, nell’anno 2023.  
 
Graziella Reposi in tutto il periodo della pandemia è intervenuta non solo con grande competenza ma 
soprattutto con infinita disponibilità d’animo per aiutare i medici colpiti dal covid, e a sostegno delle loro 
famiglie nel sopportare i duri colpi della terribile malattia: nel 2022‐2023 ha definito e portato a termine N. 
11 pratiche per tutti gli altri settori previdenziali (riscatti, maternità, ricongiunzioni, cumulo delle diverse 
contribuzioni, invalidità, fondi speciali, periodi di assenza per covid, quarantena, richieste di sussidi). 
 
I componenti della Commissione Provinciale Medica ENPAM, Dottori Apetino Ciro, Pestarino Marco Giuseppe 
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e Scarsi Roberto hanno svolto come di consueto con grande competenza ed umanità il loro doloroso compito 
di riconoscimento delle invalidità dei Colleghi più sfortunati, molti dei quali hanno acquisito la loro disabilità 
dopo il contagio da Covid. 
 
Mi preme ancora ringraziarli per la loro collegiale professionalità e consueta disponibilità nei confronti sia 
dell’Ordine che dei Colleghi sofferenti.  

 
 
FEDERAZIONE PIEMONTESE DEGLI ORDINI 
 

Nel periodo Covid l’attività di confronto e di coordinamento con gli Ordini del Piemonte è stata difficoltosa 
per la scarsa possibilità di incontrarsi, sia a livello regionale che nazionale. Personalmente ho partecipato 
a riunioni del Coordinamento regionale, attualmente retto dal Dott. Federico D’Andrea, Presidente 

dell’Ordine di Novara, mentre le riunioni del nazionale, si sono svolte da remoto.  
 
Nel marzo 2023 gli Ordini Piemontesi hanno deciso lo scioglimento della Federazione Regionale nonché  la 
costituzione di un organismo di coordinamento dei Presidenti provinciali, al quale gli Ordini Piemontesi 
potranno aderire. 
 
Gli OMCeO esistenti nell’ambito del territorio regionale piemontese fin dagli anni ’90 si erano tra loro federati 
mediante una scrittura privata con la quale avevano dato vita alla Federazione Regionale degli OMCeO del 
Piemonte per la cura delle attività di rilevanza regionale; 
 
oggi, a seguito della L. 3/2018 di riforma degli OMCeO che ha istituzionalizzato le Federazioni Regionali, 
l’organismo in precedenza costituito ha cessato ogni funzione in attesa della costituzione a norma di Statuto 
della FROMCeO; 
 
ad oltre 4 anni dall’entrata in vigore della L. 3/2018 non sono ancora stati adottati il Regolamento d’esecuzione, 
né gli Statuti degli OMCeO necessari per consentire di costituire le Federazioni Regionali; 
 
considerato che la situazione insorta ha determinato una paralisi del coordinamento delle attività comuni agli 
OMCeO di rilevanza regionale, rendendo necessarie plurime consultazioni per qualsiasi esigenza; 
 
ritenuto pertanto necessario superare la situazione di stallo mediante l’istituzione di un coordinamento tra 
OMCeO per la gestione delle attività regionali di comune interesse, senza pregiudizio della futura FROMCeO, 
da costituire dopo l’adozione dello Statuto e del Regolamento nazionale; 
 
dato atto che il costituendo Coordinamento ha la funzione di organismo unico di rappresentanza regionale 
per la gestione delle attività ritenute meritevoli di essere gestite unitariamente dagli OMCeO che vi aderiranno 
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spontaneamente, anche per singola attività e che non comporta oneri di spesa a carico del bilancio dell’Ente, 
né di quelli che vi aderiranno; 
 
è stato quindi deciso di costituire, nelle more di istituzionalizzazione della nuova FROMCeO, un coordinamento 
tra i Presidenti della professione medica chirurgica e un coordinamento tra i Presidenti della professione 
odontoiatrica degli OMCeO del Piemonte per la gestione delle attività comuni di rilevanza regionale, al quale 
potranno aderire spontaneamente gli OMCeO del Piemonte; 
 
si stabiliva di costituire, nelle more di istituzionalizzazione della nuova FROMCeO, un coordinamento tra i 
Presidenti della professione medica chirurgica e un coordinamento tra i Presidenti della professione 
odontoiatrica degli OMCeO del Piemonte per la gestione delle attività comuni di rilevanza regionale, al quale 
potranno aderire spontaneamente gli OMCeO del Piemonte; 
 
di riservare, con separato atto, l’individuazione delle procedure per l’adesione degli Ordini dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della provincia di Alessandria al coordinamento Regionale. 
 
 
“ALESSANDRIA MEDICA” 
 

Il nostro giornale è l’organo ufficiale dell’Ordine dal 1950, vera memoria della nostra storia e tutti riconoscono 
la sua importanza. In quanto strumento al servizio dei medici, voce libera ed indipendente e patrimonio 
comune di tutti gli iscritti della provincia, “Alessandria Medica” deve poter fornire tempestivamente agli 

iscritti tutte le informazioni utili all’attività professionale, e deve essere aperto al contributo propositivo di 
tutti. Per questo scopo, è necessaria la collaborazione e l’impegno fattivo di molti colleghi. 
 
Nonostante tutti i problemi non è mai venuto meno l’ausilio per i nostri iscritti derivante dalla pubblicazione di 
Alessandria Medica. Questo è stato possibile grazie agli sforzi della Redazione in toto: Mauro Cappelletti, che ha 
mantenuto il ruolo di Direttore Responsabile del mensile, Graziella Reposi, Direttore Editoriale, che fa “nascere” 
ogni mese il nostro “foglio”, e dei loro validi collaboratori, Dott. Antonio Giovanni Maconi, Redattore Capo, Dott. 
Pier Luigi Porta, Vice Redattore, e grazie infine ai correttori di bozze Paola, Cristina, Elisa, Marco e Ilaria. 
 
A tutti loro l’augurio di buon lavoro, nella certezza che nella loro opera sappiano farsi attenti interpreti delle 
attese di tutti. 
 
Avrete notato che non sempre intervengo sulle pagine della rivista, e questo non per mia cattiva volontà o 
perché non ne condivida la validità, ma esclusivamente per il fatto che i miei impegni lavorativi aumentano 
sempre di più, essendo i medici sempre di meno, come tutti ben sanno. 
 
Nel 2022‐2023, dopo una riflessione profonda in Consiglio sull’opportunità di adeguarci ai tempi che cambiano, 
e quindi sull’eventuale passaggio di Alessandria Medica, che necessariamente doveva continuare ad esistere 
quale prezioso simbolo della sanità alessandrina, esclusivamente nella forma digitale, decisione che ‐ anche 
se sofferta ‐ ci ha portato ad un notevole risparmio.      
 
Infine ricordiamo i singoli collaboratori, nonché i Sindacati Medici che ci hanno sempre fornito le loro notizie 
con grande disponibilità. 
Un grazie sentito agli inserzionisti che ci hanno aiutato in passato a coprire un poco le spese di redazione, 
sperando nella loro disponibilità a continuare la collaborazione. 
 
Non dimentico infine i nostri preziosi consulenti, dei quali troverete l’elenco sul nostro giornale, per 
l’importante lavoro informativo che hanno svolto a favore degli iscritti.  
 
In tutto questo periodo è continuata incessante l’attività del nostro Ordine attraverso i suoi uffici, a garanzia 
della corretta assistenza degli iscritti, del richiamo al rispetto del codice deontologico, e per la promozione di 
iniziative legate all’esercizio  della professione in tutti i suoi molteplici aspetti. 
 
A tal proposito passo in rassegna le numerose attività svolte dall’Ordine rimanendo da  aggiungere una breve e 
sintetica cronistoria dei passi più importanti che l’Ordine ha tracciato nei due anni che oggi sono ricordati per voi. 
 
A gennaio 2021 iniziavano le attività a carico dell’Ordine previste a far data dal 27.11.2021 del Decreto Legge 
172/26.11.2021 art. 4 che attribuiva agli Ordini i compiti demandati all’ASL dal precedente D.L. 44/01.04.2021 
art. 4 per i medici no‐vax. 
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I report estratti dalla piattaforma DGC del Ministero della Salute del 20.12.2021, del 27.12.2021, del 
03.01.2022, del 10.01.2022 venivano presi in esame e l’Ordine iniziava le procedure in base alle nuove norme 
dettate dal DL 172/2021 a decorrere da gennaio 2022, con il seguente calendario: 
 
1) Lettera di diffida al sanitario (da inviare a coloro che erano presenti nel report settimanale estratto  

dalla piattaforma DGC) 
 

2) Delibera annotazione sospensione (da inviare dopo aver preso atto delle risposte in caso di persistente 
     dall’esercizio professionale inadempienza)  

 
3) Lettera comunicazione sospensione (conseguente alla delibera) 
     al sanitario ed autorità  

 
4) Delibera cancellazione annotazione (da inviare a chi già sospeso dall’ASL AL adempiva all’obbligo vaccinale       
     sospensione o che ne era stato esentato) 

 
5) Lettera comunicazione cancellazione (conseguente a quella del punto 4) 
     annotazione sospensione  
 
Pertanto, anche nel caso di insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale a tempo di cui al comma 1 
dell’art.4 (come nel caso del sanitario non vaccinato ma che ha contratto il Covid ‐ 19 ed è guarito) il sanitario 
diffidato doveva produrre all’Ordine una certificazione emessa dal proprio MMG. 
 
Fermo restando che la legge non attribuiva agli Ordini alcun potere di sindacare nel merito la certificazione 
proveniente dal MMG, purtuttavia la certificazione suddetta doveva essere sottoposta a verifica del rispetto 
dei requisiti prescritti dalle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti 
SARS‐CoV‐2 come evidenziati nel vademecum operativo “Esenzione da vaccino anti covid ‐ 19” contenente 
fac ‐ simile di certificazione di certificato di esenzione. 
 
Pertanto, l’Ordine doveva effettuare una verifica formale dell’attestazione che garantisse l’esigenza di celerità 
nella decisione del provvedimento da adottare. Solo qualora la certificazione prodotta non fosse pienamente 
rispondente ai requisiti formali, poteva essere affidato un termine breve per acquisire un’attestazione coerente 
con le specifiche di cui alle circolari ministeriali interrompendo i termini del procedimento ex Legge n.241/90. 
 
L’Ordine non era competente a visionare documentazione diversa dalla certificazione del MMG. 
 
Il 17.01.2022 iniziava così la sarabanda sopra descritta per ogni caso che perveniva dal Ministero. Seguire tutto 
l’iter di tali pratiche con lo  strascico di polemiche, diffide, lettere di numerosi legali, ecc. riguardo i medici non 
vaccinati. 
 
Nel frattempo l’Ordine provvedeva a pagare regolarmente le fatture inviate dal nostro legale per la denunce 
Covid (una di € 6.566,04 e l’altra di € 3.662,39 “Parcelle per competenze in procedimento di reclamo ex Art. 
669/13 e 700 c.p.c. ‐ Tribunale di Alessandria ‐ valore indeterminato). 
Contemporaneamente a tutte le vicissitudini Covid l’Ordine cercava di continuare al meglio le altre attività 
ordinistiche. 
 
Proseguivano intanto i vari contatti con i Licei relativamente al progetto nazionale per l’attuazione nell’ambito 
provinciale del percorso di potenziamento/orientamento biomedico al quale il nostro Ordine aveva già aderito 
dal 2020.  
 
A marzo 2022 iniziavamo tramite Aloisia Ferraris, Consulente del nostro Ordine, l’Avv. Roberto Longhin, 
Consulente legale dell’Ordine di Torino e Graziella Reposi, Referente dell’Ordine, a seguito di consiglio della 
FNOMCeO, il lungo iter per assumere informazioni sull’assunzione di un dipendente per la Qualifica B. 
Contemporaneamente si  presentava alla FNOMCeO domanda per sussidi a favore degli Ordini con il bando 
2021 al fine di partecipare al concorso per le assunzioni interinali, rimborso di un parte di straordinari pagati 
ai dipendenti per il super lavoro Covid e spese per l’apertura del concorso. 
 
Sottoscrivevamo con l’Università degli Studi di Torino la Convenzione per l’attivazione del tirocinio pratico‐
valutativo per l’accesso alla prova dell’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di medico 
chirurgo” in data 12.04.2022 con riferimento all’art. 102 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18  che ha 
introdotto l’abilitazione all’esercizio della professione di medico‐chirurgo previa acquisizione del giudizio di 
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idoneità dei tirocini abilitanti svolti pre‐laurea per l’espletamento del tirocinio in parola presso i medici di 
Medicina Generale del nostro Ordine Provinciale.  
 
A seguito di ciò designavamo i Dottori  Aldo Alpa e Gabriella Camurati, quali rappresentanti dell’Ordine 
Nazionale dei Medici Chirurghi, che faranno parte delle Commissioni finali di Laurea magistrale abilitante in 
Medicina e Chirurgia (ex D.L. 18/2020) per le sessioni dell’a.a. 2021‐2022 (sessioni luglio 2022, ottobre 2022, 
e sessione straordinaria marzo 2023 della Scuola di Medicina dell’UPO‐Università del Piemonte Orientale. 
 
Registravamo il nostro Ordine sulla piattaforma PA DIGITALE 2026 (Dipartimento per la trasformazione digitale) 
per consentire alla nostra amministrazione di richiedere online i fondi del PNRR dedicati alla transizione 
digitale, richiedendo i Fondi per l’attivazione degli accessi alle nostre piattaforme digitali tramite SPID e CIE. 
 
Per attivare il progetto dovevamo iscrivere l’Ordine sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ DIPE er 
ottenere il CUP (Codice Unico di progetto di investimento Pubblico) che è il codice che identifica un progetto 
d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici (MIP). 
 
In particolare, la richiesta del CUP è obbligatoria per gli interventi rientranti nel Quadro Strategico Nazionale 
(QSN), nella programmazione dei Fondi Europei, quali ad esempio Fondi strutturali e di investimento europei 
(ESIF) 2014‐2020 e nel Fondo di Sviluppo e Coesione. 
 
Il CUP è anche uno dei principali strumenti adottati per garantire la trasparenza e la tracciabilità dei flussi 
finanziari, per prevenire eventuali infiltrazioni criminali e, in particolare, per il Monitoraggio Finanziario delle 
Grandi Opere, MGO. 
 
In merito alla registrazione del nostro Ordine sulla piattaforma PA DIGITALE 2026 per consentire alla nostra 
amministrazione di richiedere online i fondi del PNRR dedicati alla transizione digitale, in data 14.09.2022 ci veniva 
comunicato che il CUP  associato alla nostra candidatura 42404 relativa all’Avviso Misura 1.4.4 “Estensione 
dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale ‐ SPID CIE” Amministrazioni Pubbliche diverse dai Comuni 
e Istituzioni Scolastiche Maggio 2022 per l’amministrazione Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Alessandria era stato correttamente inserito e che la candidatura del nostro Ordine era stata accettata.  
 
Nel febbraio 2023 dopo continui episodi di violenza avvenuti negli Ospedali e nelle strutture sanitarie in generale, 
l’Ordine riteneva doveroso far giungere al Prefetto di Alessandria anche il proprio appello affinché fosse possibile, 
per ridurre il rischio delle aggressioni ai sanitari registrate di recente, approntare un piano di rafforzamento delle 
postazioni di polizia già presenti nelle strutture sanitarie più esposte a questo così pericoloso fenomeno.  
 
Le grandi strutture ospedaliere infatti hanno registrato negli ultimi anni sempre più atti di aggressività nei 
confronti di medici e di infermieri. Tempo fa erano stati già creati presidi di polizia nei pressi degli ospedali o 
addirittura al loro interno che, con l’andare del tempo erano stati dismessi o esautorati. Tenuto conto di quanto 
affermato dai Ministri dell’Interno e della Salute sarebbe stata opportuna l’attivazione di un progressivo piano 
di potenziamento dei siti di sicurezza presenti nei pronto soccorso o crearne dei nuovi. 
Sarebbe comunque fondamentale decongestionare i pronto soccorso: forse la misura più importante, che 
potrebbe essere sviluppata da un’efficace collaborazione tra le strutture ospedaliere e la medicina territoriale 
che, rafforzata e valorizzata, dovrà essere riqualificata.  
 
Il passo successivo potrebbe essere  l’istituzione di posti di polizia in ospedale per arginare questi eventi violenti 
sugli operatori sanitari chiedendo un incontro urgente con i Ministri dell’Interno e della Salute per sviluppare 
con tutti gli attori della scena  l’obiettivo di intervenire alla radice del problema.  
 
Infine davamo tutta la disponibilità dell’Ordine a collaborare con la Rappresentanza del Governo su questi 
temi così importanti.  
 
Come Ordine siamo intervenuti per iniziativa del Dott. Francesco Alberti, Presidente dell’Ordine dei Medici di 
Imperia, che  come da accordi verbali e telefonici intercorsi, predisponendo una lettera  per l’invio al Presidente 
Anelli con la richiesta di considerare la possibilità, in un prossimo bando FNOMCeO, per venire incontro agli 
Ordini (specie i piccoli) concedendo contributi al fine di ridurre i costi dei mutui che incombono sui nostri bilanci. 
In merito alla pubblicazione esclusivamente digitale di “Alessandria Medica”, onde poter mantenere l’aliquota 
IVA del 4%, anziché del 22%, dovevamo provvedere a chiedere al Consiglio Nazionale delle Ricerche ‐ Centro 
italiano ISSN il rilascio del Codice ISSN per la rivista “Alessandria Medica”, pratica eseguita dalla nostra 
consulente fiscale Aloisia Ferraris. 
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In data 3 febbraio arrivava finalmente dal Consiglio Nazionale delle Ricerche ‐ Centro italiano ISSN 
l’assegnazione dell’ISSN che ci ha consentito probabilmente di uscire per la fine di febbraio ‐ mese di marzo 
con la nuova edizione on‐line. 
 
Graziella Reposi ha inoltre assunto i vari contatti con il Tribunale di Alessandria che aveva rilasciato 
l’autorizzazione alla rivista cartacea n. 33 Decret. 4.10.49 dello stesso Tribunale.  
 
Rimaneva e rimane ancora lo scoglio delle modifiche al sito soprattutto per la parte rilascio certificazioni ed 
autocertificazioni che i Tecnici della Tecsis non riescono a sistemare correttamente anche perché molti Ordini 
lasciano completamente la Sezione dei certificati alle decisioni Tecsis, con il conseguente rilascio di certificati 
mancanti di alcuni dati. 
 
Graziella Reposi ha svolto in questa occasione un lavoro encomiabile coadiuvata per la parte esecutiva da 
Cristina Tassistro e da Elisa Garau confrontandosi continuamente con i Tecnici Tecsis. 
 
 Provvedeva poi a tutte le pratiche di cancellazione dell’edizione cartacea: 
 
‐ cancellazione della Registrazione al Tribunale di Alessandria del 1949; 

 
‐ cancellazione dal Registro della Stampa ROC di Torino; 

 
‐ richiesta, con l’aiuto di Aloisia Ferraris, al CNR di Roma del Codice ISSN obbligatorio per tutti i seriali periodici 
che vengono pubblicati on‐line. 
 
Ed ora possiamo vedere i risultati di tanto impegno. 
 
‐ La FNOMCeO con comunicazione prot. N. 6351/2023 del 26.05.2023 segnalava a tutti gli Ordini provinciali 
che con delibera n. 95 adottata dal Comitato Centrale nella seduta del 25 marzo 2023 è stato approvato il 
Bando eccezionale 2023 per l'assegnazione contributi “assicurazione tutela legale” a favore degli OMCeO. 
 
Dal 29 maggio il suddetto Bando eccezionale è pubblicato sul sito istituzionale della FNOMCeO nella sezione 
Area Trasparente. 
 
La Federazione ha evidenziato che con tale Bando verranno finanziate le spese legali derivanti da contenziosi 
giudiziali non risarciti o parzialmente risarciti dalla polizza assicurativa della FNOMCeO i cui sinistri sono di 
competenza della polizza assicurativa dell’annualità 30/06/2021 ‐ 30/06/2022. 
 
A tal proposito ha specificato che si tratta di quei sinistri chiusi dalla compagnia assicurativa per superamento 
del massimale assicurativo. 
‐ La FNOMCeO con informativa prot. N. 6310/2023 del 25.05.2023 comunicava che l’Ordine di Roma, aveva 
chiesto alla FNOMCeO di esprimersi in merito alla natura giuridica dell’iscrizione, nell’apposito elenco speciale, 
dei medici abilitati all’esercizio della psicoterapia. 
 
Al riguardo, la Federazione riteneva opportuno evidenziare quanto segue. 
 
Tralasciando l’excursus normativo sulla materia, si rileva che l’attuale disciplina consente l’esercizio dell’attività 
di psicoterapia ai medici‐chirurghi in possesso del titolo di specializzazione in psichiatria, neuropsichiatria 
infantile, psicologia clinica, psicologia del ciclo della vita e psicologia della salute o, in alternativa, del diploma 
conseguito presso gli istituti riconosciuti dal Ministero dell’Università e della Ricerca ai sensi dell’articolo 3 
della legge n. 56/1989 idonei ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia. 
 
I sanitari in possesso dei suddetti titoli sono, pertanto, legittimati all’esercizio della psicoterapia e i loro 
nominativi possono essere inseriti nell’apposito elenco tenuto da ciascun Ordine. 
 
A tale proposito, preme evidenziare che nessuna disposizione di legge prevede l’iscrizione nel predetto elenco 
quale requisito per l’esercizio dell’attività della psicoterapia. 
 
La compilazione di un elenco contenente i nominativi dei medici legittimati ad esercitare la psicoterapia è 
stata, infatti, suggerita dalla Federazione per ragioni meramente pratiche, pertanto, per l’esercizio della 
psicoterapia è sufficiente che il sanitario trasmetta all’Ordine il titolo legittimante, così come previsto 
dall’articolo 3 del D.P.R. n. 221/50 per l’inserimento nell’Albo delle specializzazioni e come indicato nella 
comunicazione della FNOMCeO n. 90 del 1997, tuttora valida. 
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Nell’agosto 2023 abbiamo provveduto alla sottoscrizione della convenzione con l’UPO‐Università del Piemonte 
Orientale per l’attivazione del tirocinio pratico‐valutativo finalizzato al conseguimento dell’abilitazione 
professionalizzante, di cui ai Decreti del MIUR 9 maggio 2018 n. 58 e 2 aprile 2020 n. 8. 
 
In base a questa convenzione, ai fini dello svolgimento della prova finale dei corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico afferenti alla Classe LM‐41 in Medicina e Chirurgia, l’Ordine, su richiesta dell’Università, individua e 
comunica annualmente un elenco di rappresentanti che verranno nominati in seno alle Commissioni di 
valutazione delle prove finali nell’arco dell’intero anno accademico.  
 
Gli interessati riceveranno comunicazione delle nomine e delle convocazioni con congruo anticipo e saranno 
tenuti a comunicare la loro eventuale indisponibilità con un adeguato preavviso, al fine di permettere la 
sostituzione in seno alla Commissione. 
 
Per quanto riguarda il percorso di Biomedicina abbiamo continuato a dare l’informativa ai Licei della provincia 
interessati che, ad oggi, sono i seguenti: 
 
 Liceo Scientifico Galileo Galilei di Alessandria 

Dirigente Scolastico  Prof.ssa Lorenza DAGLIA 
 

 I.I.S. “Cesare Balbo”  di Casale Monferrato (AL) 
Dirigente Scolastico Prof. Riccardo CALVO 
 

 Istituto Superiore “Ascanio Sobrero” di Casale Monferrato (AL)    
Dirigente Scolastico Prof. Riccardo ROTA 
 

 Liceo “G. Peano” di Tortona (AL) 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Rita Marchesotti  

 
E’ stato sottoscritto l’Accordo Collettivo Nazionale per la medicina fiscale convenzionata con l’INPS dell’11 
ottobre 2022 ed è stata costituita la Commissione Medica Provinciale, di cui fa parte anche il Presidente 
dell’Ordine o suo delegato che è stato individuato nella persona del Dott. Aldo Alpa. 
 
Come tutti gli anni abbiamo ripubblicato per due volte su “Alessandria Medica” l’avviso che nel mese di luglio 
è sempre aperta la selezione presso l’Ordine di Alessandria per il tirocinio che si svolge, oltre che negli ospedali, 
anche presso gli studi di Medicina Generale per la valutazione dei giovani medici abilitandi all’esercizio 
professionale di medico chirurgo. 
 
Pertanto a seguito delle convenzioni che l’Ordine di Alessandria ha sottoscritto con le Università di Torino e 
con il Piemonte Orientale (UPO) per gli adempimenti previsti dal Regolamento concernente gli Esami di Stato 
di abilitazione all’esercizio della professione di medico‐chirurgo reso applicativo dal Decreto del MIUR  n. 
58/2018 (art.3), e n. 8 del 02.04.2020, i medici di medicina generale convenzionati con il SSN con almeno 10 
anni di anzianità di convenzione per la medicina generale con il SSN. (Il requisito dell’anzianità decennale è 
stato modificato dal MIUR nell’anno 2019 con la seguente previsione “Nel caso di indisponibilità di medici in 
possesso dei requisiti previsti dalla norma, il Ministero ritiene si possa consentire anche ai medici con anzianità 
inferiore ai dieci anni di ospitare gli studenti per lo svolgimento del tirocinio abilitante”). 
Il tirocinio dura complessivamente tre mesi ed è eseguito durante il corso di laurea magistrale in Medicina e 
Chirurgia, in particolare non prima del quinto anno di corso e purché siano stati sostenuti positivamente tutti 
gli esami fondamentali relativi ai primi quattro anni di corso. 
 
Sono pervenute numerose domande. 
 
Tutto ciò comporta un impegno molto gravoso al fine dell’organizzazione dell’evento, della rapida ed efficace 
informazione agli iscritti sia sul sito che su “Alessandria Medica”, considerato, salvo eventuali proroghe decise 
dalla Commissione Nazionale ECM, la scadenza della regolarizzazione del bisogno formativo entro il 
31.12.2023. 
 
La FNOMCeO segnalava per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 187 dell’11.08.2023 era stato 
pubblicato il  Decreto 4 agosto 2023, n. 109 «Regolamento concernente l'individuazione di ulteriori categorie 
dell'albo dei consulenti tecnici di ufficio e dei settori di specializzazione di ciascuna categoria, l'individuazione 
dei requisiti per l'iscrizione all'albo, nonché la formazione, la tenuta e l'aggiornamento dell'elenco nazionale, 
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delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, aggiunto, unitamente 
all'articolo 24‐bis, rispettivamente dall'articolo 4, comma 2, lettere a) e g), del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 149, e richiamato dagli articoli 15 e 16 delle stesse disposizioni per l'attuazione, come novellati, dallo 
stesso articolo 4, comma 2, lettera b) nn. 1 e 3, lettera c), nn. 1 e 2», con cui il Ministro della Giustizia ha 
adottato il Regolamento concernente l'individuazione di ulteriori categorie dell'albo dei consulenti tecnici di 
ufficio e dei settori di specializzazione di ciascuna categoria, l'individuazione dei requisiti per l'iscrizione all'albo, 
nonché la formazione, la tenuta e l'aggiornamento dell'elenco nazionale.  
 
Queste appena elencate sono le varie attività e novità che l’Ordine si è ritrovato ad organizzare nei due scorsi anni. 
 
 
CONCLUSIONI 
 

Oserei dire che stiamo uscendo lentamente e faticosamente da una emergenza sanitaria, e ci ritroviamo 
purtroppo ora a doverne affrontare una seconda, legata particolarmente alle enormi difficoltà, sempre 
maggiori, che deve affrontare chi esercita la nostra professione. 

 
Le carenze ed i ritardi assistenziali nei confronti dei pazienti provocate dall’emergenza Covid oggi non trovano 
ancora soluzione e risposta, in parte a causa di elementi congiunturali avversi, come le crisi economiche legate 
agli eventi bellici in corso, ed in parte a causa di evidenti errori di programmazione. 
 
Infatti  accanto ad una crisi assistenziale dovuta ad una carenza sempre più drammatica di medici, 
parallelamente tutta una serie di accadimenti stanno mettendo in ginocchio, fino ad una possibile crisi 
irreversibile, l’architettura del SSN. 
 
Ho recentemente partecipato a Roma ad una iniziativa che celebrava il 45° dell’istituzione del SSN, ed al tempo 
stesso ne analizzava i motivi di crisi e le prospettive future. Non vi nascondo che anche in quella sede sono 
emerse fortissime criticità del sistema, e poche prospettive positive su cui contare. 
 
Le difficoltà mostrate dal SSN non sono tuttavia originate totalmente al suo interno, ma facilitate da tutta una 
serie di fattori insiti nella società italiana. 
 
Più volte si è parlato e avete ascoltato del sottofinanziamento del SSN italiano rispetto agli altri Paesi progrediti 
dell’Occidente in termini di rapporto rispetto al PIL, che in questo momento in Italia si aggira attorno al 6.8, e 
che scenderà nei prossimi anni. Accanto ad una maggiore economicità del nostro sistema, rispetto ad esempio 
a quello francese o tedesco, bisogna registrare una maggiore performance di quello italiano in termini di 
qualità assistenziale, elemento che trae origine in modo particolare, come da molti riconosciuto,  dalla grande 
capacità e professionalità degli addetti ai lavori, tra cui i medici. 
 
Rispetto alla problematica del  finanziamento, importanti economisti hanno dichiarato che non sarà possibile 
un aumento dell’investimento fino a quando non si risolverà l’enorme crisi demografica in cui versa il Paese. 
Un popolo come quello italiano che da anni vede ridurre il numero degli elementi produttivi  a causa della 
forte crisi demografica con crollo delle nascite, solo in parte rimpiazzata dall’immigrazione, è un popolo che 
non ha futuro. Questo fenomeno è oggi particolarmente grave nella provincia di Alessandria, che conta tra 
l’altro tra i suoi cittadini un grande numero di anziani ultra sessantacinquenni. Se si aggiunge che oggi gli italiani 
sono tra i meno istruiti d’Europa in quanto a percentuale di laureati, e  che poi una larga parte di quei laureati 
lascia il  Paese per cercare lavoro all’estero ( dati Università Bocconi ), vedete che il quadro diviene davvero 
complicato. 
 
Fino a quando non sapremo invertire la rotta, rilanciare le politiche demografiche, istruire di più i nostri giovani, 
e frenare l’esodo dei nostri laureati, la situazione sarà davvero complicata. 
 
Ma quale livello di efficienza si riconosce allora oggi al sistema sanitario del Paese, considerato che al suo 
interno agiscono grandi professionalità, e che riescono a raggiungere risultati talora eccezionali con quanto 
messo a disposizione? 
 
Nonostante tutti i suoi difetti una recente ricerca dell’Istituto Piepoli ha confermato che ancora oggi circa l’80% 
degli italiani vuole un servizio sanitario pubblico, o sotto il controllo pubblico. 
 
Forse uno dei problemi maggiori per il cittadino oggi risiede nell’accessibilità alle cure. Infatti il 50% delle visite 
ed il 30% della diagnostica viene pagato privatamente dai pazienti, quindi al di fuori del SSN. Da alcuni anni 
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inoltre un numero sempre maggiore di italiani è costretto a rinunciare alle cure, circa 7 milioni, principalmente 
a causa dei costi eccessivi o delle lunghe liste di attesa, sempre secondo una recente indagine condotta da 
Norstat e mUp Research. 
 
Parallelamente si è notato che il 50% del prescritto in termini di farmaci non viene consumato.  
 
Quindi evidentemente esiste sia un problema di gestione dell’appropriatezza prescrittiva, sia la corsa da parte 
di alcuni pazienti ad una sorta di consumismo sanitario, anche quando evidentemente non ce ne sia bisogno.  
 
I tentativi di rimediare messi in campo fino a questo momento per ovviare a questa situazione non sembrano 
risultare efficaci. L’aumento delle borse di specializzazione per avere maggiori specialisti ospedalieri in futuro 
non copre la drammatica carenza attuale, e senza una attenta programmazione si rischia di creare problemi 
anche in futuro. Ogni giorno abbiamo notizia del fatto che alcune specializzazioni non sono più ben considerate 
da parte dei medici specializzandi, e vanno deserte. Sono stati recentemente pubblicati dei dati sull’accesso 
alle specializzazioni di questo anno. Anestesia e Rianimazione: Brescia 33 liberi su 46. Piemonte orientale 35 
liberi su 48. Verona 49 su 70. Passando a Medicina d’Urgenza: Verona 6 specializzandi su 65. Udine 1 su 21 
posti. Siena 2 su 31. Inoltre vanno deserti anche molti posti del corso triennale di formazione per la medicina 
generale.  
 
Non si comprende come nonostante alcuni interventi legislativi tipo il Decreto Calabria, ancora oggi la  maggior 
parte dei medici specializzandi degli ultimi anni di corso rimanga ancora quasi “parcheggiato” nelle Università 
italiane, invece di potere lavorare negli ospedali, specie quelli di periferia, che risultano sempre in maggiore 
sofferenza.  
 
Anche l’accesso alla formazione triennale per la medicina di base risulta notevolmente rallentato ed 
insufficiente rispetto alle necessità attuali e future, con un grande numero di cittadini già oggi senza assistenza 
medica di base, specie nelle località più piccole ed isolate della nostra provincia e della nostra regione, dove 
paradossalmente vivono spesso coloro che più hanno bisogno dell’assistenza medica, ovvero gli anziani.       
 
 
Questo denota una grande difficoltà di poter mantenere lo status quo a causa di una presumibile carenza di 
medici sia nella medicina di base che in molte specializzazioni anche in futuro, e quotidianamente si propone 
una  situazione di grande sofferenza sia della classe medica che attualmente esercita, sia di quella in 
formazione, da cui è necessario uscire al più presto, con la collaborazione di tutti. 
  
Certamente alcuni segnali arrivati in questi giorni dalla politica non aiutano in questo senso. Ogni giorno nei 
talk televisivi si parla della necessità di avere più medici e rilanciare la sanità, ma la contempo si lasciano 
invariati i tetti di spesa per il personale fermi al 2014, e le Regioni non riescono a spendere tutti i soldi destinati 
alle nuove assunzioni, secondo quanto dichiarato dal ministro Schillaci. 
 
La recente norma del governo rispetto alle nuove rendite pensionistiche dei medici negli anni di lavoro 
precedenti l’introduzione del regime contributivo, oltre a rappresentare una scelta di dubbia validità 
costituzionale, apre il campo a forti motivi di risentimento e comprensibile scoramento di molti colleghi che 
si sentono ancora una volta presi in giro, potendo determinare entro la fine dell’anno una serie di 
pensionamenti anticipati non preventivati che farebbero precipitare definitivamente la situazione.   
 
Cosa fanno i medici in tutto questo? Evidentemente cercano di fare in qualche modo il loro dovere, perché 
sono loro in prima linea prendendosi alla fine carico di scelte di tipo politico e gestionale, che evidentemente 
guardano poco al futuro ed alla programmazione, ma cercano al contrario delle soluzioni alla giornata, che 
non pagano. E quindi vengono fuori la mancanza di rispetto da parte dei pazienti, perdita del ruolo, aggressioni 
verbali o  fisiche, addirittura qualche volta, come tragicamente già capitato, perdita della vita durante l’esercizio 
del proprio lavoro. 
 
Il medico oggi è protetto da qualcuno? Purtroppo la risposta è no. Deve spesso affidarsi solo alle sue capacità 
professionali e relazionali. Quindi forse l’idea di fare gruppo potrebbe migliorare la situazione. In una fase in 
cui la medicina è sempre più polispecialistica,  e l’ammalato tende sempre più verso la cronicità e la 
polipatologia, i modelli a cui siamo abituati forse non reggono più e sono da superare.  
 
Prima di tutto bisogna costruire una vera medicina territoriale, che riesca a trattare tutte le fasi della diagnosi 
e della cura delle patologie sub‐acute oppure croniche, le quali devono necessariamente ed al più presto uscire 
dall’ambito ospedaliero. 
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Vi riporto una recente dichiarazione di Giuseppe Remuzzi, direttore dell’Istituto Mario Negri, il quale afferma 
che: “A Mantova, come da previsioni del Pnnr, hanno realizzato una Casa di comunità che assiste in media 800 
persone al giorno, a tutte le ore, tutto l’anno. Dove, se serva, prendono l’appuntamento con l’ospedale di 
prossimità per la Tac e altro. A quel punto elimini le file dal PS. E con tre case così, servi una intera città. Però 
ci vogliono le persone giuste, e soprattutto, separare la politica dalla loro gestione”. E riguardo alla sostenibilità 
afferma: “Quale sia il prezzo, deve essere per forza sostenibile. Il SSN è la cosa più preziosa che abbiamo. Deve 
essere una priorità della politica”.  
 
Anche perché da qui a poco gli ospedali probabilmente non  ce la faranno più. Sempre a Roma il direttore di 
Agenas, Dottor Mantoan, ha affermato che da un punto di vista della sostenibilità economica tutti gli ospedali 
al di sotto dei 120 PL andrebbero chiusi già da domani.   Ma il quadro viene aggravato dal fatto che quasi il 
50% del deficit totale delle Regioni in sanità viene causato da 20 grandi ospedali definiti  “malati” in tutta Italia, 
di cui uno in Piemonte.   
 
Per cui sarebbe necessario fin da subito una riorganizzazione della rete ospedaliera e delle attività in essa erogabili, 
a mio modo di vedere uscendo anche definitivamente dalla impostazione di tipo regionalistico. Mentre infatti la 
sanità territoriale necessariamente deve esser sviluppata e promossa su basi localistiche e regionali, quella 
ospedaliera forse viene bloccata da questa visione, e non ha modo di esprimere tutte le sue potenzialità.   
 
Sulla decisione poi, adottata sia a livello nazionale che regionale, di abbattere le liste di attesa esclusivamente 
attraverso un aumento della produzione, senza agire contemporaneamente sui meccanismi dell’appropriatezza 
prescrittiva, la si può considerare quasi con certezza una battaglia persa. Infatti in modo particolare in sanità 
è riconosciuto come sempre valido il meccanismo secondo cui aumentare l’offerta implica poi in risposta  anche 
un aumento della domanda.    
 
Allora nei prossimi tempi il medico sarà portato a scelte sempre più drastiche e difficili, nelle quali non può 
esser lasciato solo. Un ulteriore diminuzione del finanziamento significherà che in ambito pubblico in futuro 
potranno essere curate solo alcune patologie e non altre, oppure solo alcuni ammalati e non tutti, ma queste 
scelte non devono ricadere sui medici, che potranno portare solo il loro contributo scientifico e 
professionale.  
 
Oggi si guarda con grande interesse alle possibilità della digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale. Ma 
alcuni messaggi che ci arrivano hanno però secondo me un contenuto fuorviante. Infatti se tali formidabili 
armi informatiche non  saranno pensate esclusivamente a supporto del lavoro medico, e secondo le sue 
reali esigenze di cura, e non come elementi in talune situazioni sostitutivi del lavoro medico, credo che 
potranno portare più danni che benefici.  
 
Qui in Piemonte da oltre un anno abbiamo avviato l’esperienza del Cup regionale. Sono stati recentemente 
pubblicati dei dati Agenas che misurano la capacità delle regioni di fare fronte alle richieste dei prestazioni 
dei cittadini. 
 
Nella nostra regione, a fronte di importanti stanziamenti economici negli ultimi due anni, si è potuto 
rientrare da una grande quantità di prestazioni non erogate durante il periodo Covid. I dati Agenas hanno 
confermato una buona risposta del sistema rispetto alle richieste urgenti, meno buona rispetto a quelle 
programmabili.    
 
Io mi permetto di sottolineare ancora alcune criticità che ho vissuto insieme ai miei pazienti, e che 
dovrebbero esser superate.  
 
Infatti può anche darsi che il CUP regionale permetta in qualche caso al paziente di trovare un posto 
disponibile in tempi brevi in una sede diversa, talvolta anche a cento chilometri di distanza, ma rimangono 
dei problemi. Io posso testimoniare solo che nella esperienza in cui vivo e lavoro siamo passati da una attesa 
media di  30‐60 giorni per le prestazioni diagnostiche più richieste, ad una attesa media di 6‐8 mesi. Ma 
quello che è più grave, e bisogna qui sottolinearlo, è che con questo sistema può generarsi un problema 
medico non di poco conto.  
 
Infatti che ogni  paziente, particolarmente quello  oncologico o complesso, non può essere così facilmente 
spostato da un percorso di cura intrapreso in una sede, ed immesso estemporaneamente ad essere valutato in 
una sede diversa solo perché la visita o la Tac in quella sede si fa più presto, perché questo spesso crea 
problematiche non di poco conto nella corretta adozione da parte del curante di un idoneo percorso diagnostico 
terapeutico. Il medico, tolte le patologie tempo‐correlate,  non deve curare presto, ma deve curare bene.  
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Vedrei quindi molto meglio una nuova organizzazione  dei CUP su base provinciale per le prestazioni di 
bassa e media complessità, ed una organizzazione di tipo regionale solo per quelle prestazioni di alta 
complessità, che generalmente sono erogate da un solo centro, generalmente in ambito Hub, all’interno 
della provincia.  
 
Infatti il  lavoro del medico può svolgersi in modo pieno e completo solo quando si riesce a stabilire una 
relazione di cura con il paziente. Questo non è scontato, anzi è molto difficile da ottenere, e tale capacità a 
mio modesto parere rende la misura della bravura e delle possibilità reali di ogni medico. La medicina non 
ha nulla di semplice o di standardizzato, ma è l’esercizio di applicare le conoscenze scientifiche in nostro 
possesso nella risoluzione del problema di salute di ogni singolo individuo. 
 
Al di là della professionalità di ogni medico è fondamentale però che l’organizzazione delle strutture e dei 
servizi in cui lavora funzionino nel migliore dei modi possibili.     
 
Mi rende obbligo di parlare infine della salute come diritto costituzionalmente garantito. Sarò all’antica, ma 
io non vedo possibile l’esercizio di questo diritto da parte dei cittadini senza i medici. Questa precisazione 
si rende necessaria perché negli ultimi anni si tende sempre di più in alcuni ambienti politico‐gestionali a 
fare passare l’idea che comunque esiste la possibilità di soluzioni alternative a saldo economico positivo.  
Allora dove non c’è il medico basta l’infermiere, e dove non c’è l’infermiere basta qualcun altro. Queste 
idee sono folli, e non portano a niente. 
 
Su tale tema a Roma ho apprezzato molto l’intervento del Presidente Giuliano Amato, che ricordando i 
tempi della costituente ci ha fatto meglio comprendere alcuni aspetti sull’articolo 32 della Costituzione. Ci 
ha raccontato che nell’assemblea costituente si fece molto discutere su questo articolo e sulla sua 
enunciazione, e molti erano contrari alla introduzione del principio di garanzia del diritto alla salute. Fino a 
quando l’intervento di un medico, il Dott. Merighi, che aveva aderito al CLN dell’Emilia Romagna, riuscì a 
convincere tutti con questa argomentazione: 
“Guardate, voi vi affannate a trovare quali diritti debbano essere garantiti ai cittadini di questa Repubblica, 
però sappiate che nessun diritto di cui voi parlate poi può essere pienamente esercitato da un cittadino 
che non sia in salute”. 
 
Io oggi da cittadino italiano e da medico rendo onore e sono grato a quel collega che in tempi così difficili 
ebbe la lungimiranza di  pensare a questa necessità di salute di ognuno, e che fino a questo momento il 
SSN, con tutti i suoi difetti, ha cercato di assicurare a tutti noi. Confido che i medici in ogni occasione, anche 
quelle più complicate, saranno capaci di esser punto di riferimento fondamentale per i pazienti e per le 
istituzioni.  
Faccio un grande augurio di ogni bene ai giovani colleghi medici ed odontoiatri qui presenti che oggi saranno 
da noi accolti e festeggiati e che si affacciano all’esercizio della professione. 
 
Avete fatto fin qui un grande lavoro, e tanto lavoro ancora vi aspetta. Siate pronti ad affrontare le 
problematiche che visi presenteranno, e cercate sempre di lavorare insieme ai colleghi che vi sono vicini, 
perché l’unione fa la forza. 
 
Un ringraziamento mio particolare va oggi ai vostri genitori, che vi hanno supportato e sostenuto nel vostro 
percorso di studi, non facendovi mancare il loro aiuto, e rendendo possibile il vostro ingresso in questo 
Ordine professionale. 
 
Vi chiedo di guardare all’Ordine con fiducia e come un riferimento, come punto di incontro delle varie 
professionalità e come luogo di possibile soluzione delle problematiche.  
 
Vi auguro tanti successi nella vostra professione e nella vostra vita futura, e vi auguro che lo spirito che 
deve animare la professione medica, l’etica professionale e l’amore per il paziente siano sempre la guida 
del vostro modo di operare.  
 
Saluto in modo collettivo, prima di farlo personalmente, i Colleghi che oggi sono presenti e festeggiano 
insieme a noi il loro cinquantesimo di iscrizione all’Ordine. Son i depositari di un sapere e di una 
professionalità ormai datata, ma mai superata.  
 
Tutti noi oggi forse abbiamo il bisogno di guardare al loro esempio, e trarre da loro e dal loro lavoro spunti 
di riflessione e di ragionamento.   
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Noi medici abbiamo bisogno oggi di ritrovarci nelle essenze della nostra professione, perché costituiscano 
per noi e per chi verrà la stella polare dei nostri comportamenti civili e professionali. 
 
I nostri colleghi più anziani hanno avuto la fortuna di lavorare in tempi forse per certi versi più difficili, ma 
dove certamente si respirava una diversa idea del medico. 
 
Quando ero bambino amavo leggere sul mio libro di scuola elementare le poesie e le filastrocche di Gianni 
Rodari. Una di queste si chiama Gli odori dei Mestieri, tratta da Filastrocche in Cielo ed in terra del 1960. 
 
“Io so gli odori dei mestieri: di noce moscata sanno i droghieri, sa d’olio la tuta dell’operaio, di farina sa il 
fornaio, sanno di terra i contadini, di vernice gli imbianchini, sul camice bianco del dottore di medicine c’è 
un buon odore”.  
 
La mia speranza è che presto, con la buona volontà di tutti, i medici e la medicina torniamo ad avere quel 
buon odore di cui parla il Poeta Rodari, che io all’epoca non conoscevo, e che evidentemente tanto mi ha 
affascinato da bambino. 
 
Grazie per la pazienza e l’attenzione. 
 

Relazione 

Dott. Pier Angelo Arlandini:  
 

Porgo i miei saluti a Mons. 
Mario Cesario, già 
Responsabile dell’ufficio 

Diocesano  e a tutte le Autorità 
presenti, a tutti i neolaureati e con 
particolare riconoscenza a tutti i 
genitori che senz’altro grazie anche al 
loro impegno e sacrificio ora 
consegnano alla società e al nostro 
Ordine Professionale una nuova e 
vitale linfa di Medici e Odontoiatri 
che saranno senz’altro bravi e 
motivati. 
A voi giovani neoiscritti, sia 
Odontoiatri che Medici,da parte non solo mia ma di tutti i Colleghi già iscritti, va l’invito di rispettare il 
giuramento di Ippocrate risalente al terzo‐quarto secolo avanti Cristo, ma sempre attuale, unitamente al Codice 
Etico Deontologico che invito a leggere con attenzione. 
Ai Colleghi Odontoiatri che lavoreranno per lo più come liberi professionisti nel proprio studio o per strutture 
private o catene odontoiatriche consiglio di stare attenti a non sottostare a forzature dettate da regole di 
mercato o imposte esclusivamente per fini commerciali perchè il confine fra etico e legale verso il non etico e 
il non legale a volte è molto labile con il pericolo di scivoloni che possono portare a subire provvedimenti 
disciplinari. 
Ricordo a tutti voi che già Sant’Agostino diceva che l’uomo è relazione. Sviluppare la relazione, l’empatia con i 
pazienti ci rende più medici perché non dobbiamo prenderci cura solo dell’organo ammalato, ma anche di quel 
microcosmo fatto di sentimenti, paure, debolezze che sono le persone quando si rivolgono a noi. 
Scrivere un ricetta oppure curare con mezzi sempre più tecnologici che negli anni la scienza ci ha messo a 
disposizione è più facile che parlare alle persone o ascoltarle, ma è proprio su questo che dobbiamo impegnarci. 
Ai Colleghi Odontoiatri che senz’altro con un adeguato percorso formativo sapranno risolvere ogni problema 
funzionale o estetico del cavo orale consiglio di imparare a guardare oltre il dente perchè così facendo saranno 
di grande utilità alla società. 
L’ispezione attenta del cavo orale oltre alle patologie dentali può aiutarci anche ad individuare patologie 

Dott. Pier Angelo Arlandini ‐ Presidente Commissione Odontoiatri
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sistemiche misconosciute, ma cercare di penetrare un poco di più nell’identità delle persone che si rivolgono 
a noi può farci percepire eventuali disagi vissuti, sia che si tratti di bambini che di adulti : molti pazienti si 
recano di più dal proprio dentista che non dal proprio M.M.G. 
La laurea in Odontoiatria ha come caratteristica il condurre alla libera professione, solo il 5% dei laureati in 
odontoiatria trova posto in strutture statali.Entrare ora nel mondo del lavoro come liberi professionisti può 
essere difficile , ma non impossibile.Per i giovani Colleghi che giustamente dopo una adeguata preparazione 
ed esperienza volessero perseguire questo obiettivo ricordo che la normativa sulle S.T.P.(società tra 
professionisti)esistente dal 2011,permette di unire le forze di più professionisti per iniziare l’attività con uno 
studio proprio suddividendone i costi e ottenendo vantaggi fiscali previsti per questa forma societaria. 
A 75 anni dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e a 45 anni dall’istituzione del nostro Servizio 
Sanitario Nazionale purtroppo le disuguaglianze ,di origine economica, sociale, culturale, geografica alimentano 
ancora notevoli discrepanze circa la possibilità per molti individui di poter accedere alle terapie e di usufruirne 
democraticamente in ugual misura. 
A Voi giovani Colleghi rivolgo l’invito, nel momento che riterrete più opportuno del vostro percorso 
professionale di dedicare volontariamente un poco del vostro tempo e della vostra professionalità alle persone 
disagiate che non possono curarsi se non nei centri di Odontoiatria e di Medicina Solidale presenti sul territorio. 
Tutto ciò che riguarda la professione lo potete trovare sul sito Web del nostro Ordine.Mensilmente viene 
pubblicata la rivista Alessandria Medica, leggete anche i numeri già pubblicati, è inoltre presente “La pagina 
dell’Odontoiatra”. 
Infine non lasciate spegnere nel tempo l’entusiasmo giovanile, alimentate la curiosità professionale con 
continui aggiornamenti e ricerca di novità scientifiche. 
Auguro di cuore a tutti voi un futuro professionale sereno e gratificante. Chi avesse bisogno da me eventuali 
informazioni può contattarmi tramite l’Ordine. 
Grazie per l’attenzione. 
 
Al termine delle relazioni, dopo un lungo applauso al Dott. Santoro ed al Dott. Arlandini, è iniziata la 
parte celebrativa di fronte al numeroso pubblico. 
Mantenendo le nostre storiche consuetudini, giunge il momento dei festeggiamenti, evento tanto atteso 
ogni anno sia dalle nuove che dalle vecchie generazioni non solo per l’ormai usuale passaggio di consegne 
rappresentato da momenti particolarmente significativi con il Giuramento di Ippocrate e la consegna 
delle medaglie d’oro per il cinquantennio di laurea, ma anche una vera e propria festa della categoria che 
si trova per esaltare il proprio ruolo e il significato di una bella ed amata professione. Ricevono quindi dal 
Dott. Antonello Santoro, dal Dott. Antonio Maconi, dal Dott. Aldo Alpa, dal Dott. Silvio Roldi la pergamena 
e la medaglia d’oro a simboleggiare i valori di una intera vita professionale i Colleghi che nel corso del 2021 
e del 2022 hanno compiuto 50 anni di laurea. 
       
 
50 ENNIO DI LAUREA 1971 ‐ 1972 
 
Cari Colleghi, la cerimonia del cinquantesimo anniversario della Laurea in Medicina e Chirurgia dell’Ordine di 
Alessandria quest’anno vede festeggiati, per i motivi che ben conosciamo, i Colleghi laureati negli anni 1971 e 1972. 
 
Con la consegna della medaglia d’oro l’Ordine vuole esaltare ancora una volta i valori di professionalità che hanno 
scandito l’attività di questi Medici in cinquant’anni di servizio al malato. Ci auguriamo che il loro esempio sia un 
punto di riferimento per i giovani Colleghi che oggi si apprestano a pronunciare il giuramento di Ippocrate. 
 
Tornando ad oggi, la premiazione per i 50 anni di laurea è da sempre uno dei momenti più intensi della vita 
ordinistica; un coinvolgente ed atteso rituale della vita professionale e sociale del nostro Ordine, carico di una 
profonda simbologia di cui tutti, proprio in questo periodo storico, sentiamo un grande bisogno.  

 
Ai Colleghi rappresentanti dei “cinquantenni” premiati quest’anno, voglio esternare, con stima collegiale, 
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sentimenti di gratitudine per quanto hanno saputo fare nell’arco della loro carriera professionale. Lo faccio anche 
a nome del Consiglio e di tutti i Colleghi che in questo momento rappresento, e che simbolicamente si stringono 
attorno a voi con stima e ammirazione. 
 
Grazie per il vostro lungo percorso professionale che ha le sue radici in un’epoca ancora pionieristica di una 
medicina che ha attraversato tumultuosi cambiamenti a causa dei progressi raggiunti in questi ultimi 
cinquant’anni, cambiamenti che hanno richiesto capacità di adattamento e sacrifici non comuni da parte vostra. 
Rappresentate quindi un solido ponte con un passato che, anche se non lontano, sembra essere distante da noi 
anni luce per la complessa evoluzione della scienza medica in questo ultimo mezzo secolo. 
 
E come tutti i decani della nostra categoria, voi rappresentate i veri depositari della tradizione, della saggezza e 
della esperienza, doti queste che posseggono i veri maestri cui va tributato ogni onore, rispetto e riconoscenza.  

 
 

Dott. Bello Alfredo 
Dott. Bertolone Gianpiero 
Dott. Bianchi Gian Maria 
Dott. Boccafoschi Carmelo Salvatore 
Dott. Buffa Giovanni 
Dott.ssa Bussi Clara 
Dott. Carrara Giulio 
Dott. Coggiola Giuseppe 
Dott. De Agostino Giuseppe 
Dott. Ferraris Valentino 

Dott. Freddi Roberto 
Dott. Gandini Silvano 
Dott. Marini Giovanni 
Dott. Mojoli Luciano     
Dott. Molina Edoardo 
Dott.ssa Muzio Giovanna 
Dott. Prete Alberto 
Dott. Sartirana Pietro Paolo 
Dott.ssa Siri Maria Teresa 
Dott. Spinoglio Giuseppe

Dott. Celenza Maurizio 
Dott. Cremonte Luigi 
Dott. Durante Gianfranco 
Dott.ssa Fabris Riccarda 
Dott. Fraipont Giovanni e la 
Dott.ssa Zanini Maria Rita 
Dott. Grassi Mario Gabriele 
Dott. Ivaldi Alessandro 
Dott. Lanteri Claudio 
Dott. Lombardi Franco 

Dott. Lugano Angelo 
Dott. Merlo Luciano 
Dott.ssa Odisio Adriana 
Dott. Pillone Pietro 
Dott. Prini Franco 
Dott. Rocca Mario 
Dott. Rossi Roberto 
Dott. Scarabelli Franco 
Dott. Vasta Rocco 

I “GIOVANI LAUREATI” DEL 1971

I “GIOVANI LAUREATI” DEL 1972



50° di Laurea 
anno 1971

Giulio Carrara Giuseppe De Agostino

Giovanni Buffa
Clara Bussi

Gian Maria Bianchi

Carmelo Salvatore BoccafoschiGianpiero Bertolone



50° di Laurea 
anno 1971

Valentino Ferraris Roberto Freddi

Luciano Mojoli
Edoardo Molina

Silvano Gandini



50° di Laurea 
anno 1971

Maria Teresa Siri

Giuseppe Spinoglio

Pietro Paolo Sartirana

Alberto Prete
I coniugi Giovanna Muzio, laureata nell’anno 1971 

e Alessandro Ivaldi, laureato nell’anno 1972



50° di Laurea 
anno 1972

Claudio Lanteri
Franco Lombardi

I coniugi Maria Rita Zanini e Giovanni Fraipont 

entrambi laureati nell’anno 1972 Gianfranco Durante

Mario Gabriele Grassi



50° di Laurea 
anno 1972

Rocco Vasta

Pietro Pillone

Luciano Merlo

Mario Rocca impossibilitato ad essere presente. 

Riceve la medaglia la consorte Stella.



Momenti dell’assemblea
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Vengono ora consegnati i premi di studio in memoria del compianto Dott. Rino Pizzetti, Presidente Onorario 
dell’Ordine, del Prof. Giovanni Maconi, del Dott. Giuseppe Allemani, della Sig. Luisa Fava Cremonte vedova 
del Dott. Ugo Cremonte, quattro Personaggi che tanto lustro hanno dato alla categoria medica alessandrina. 
 
PREMIAZIONE BORSA DI STUDIO “Dott. RINO PIZZETTI”  
ANNO 2022 E ANNO 2023 
 
Ed eccoci infine alla premiazione della Borsa di Studio in memoria del Dott. Pizzetti. 
 
È con grande orgoglio che partecipo a questa cerimonia che, commemorando una mitica figura della Classe 
Medica Alessandrina, vuole premiare un giovane Collega per i suoi studi. Formulo al vincitore le più vive 
congratulazioni. 

 
Di questo compianto Collega ricordiamo con gratitudine l’esemplare storia 
e la straordinaria grandezza accompagnata da un altrettanto non comune 
modestia e al suo impegno professionale, la passione e la serietà con la 
quale ha onorato la nostra professione con la fedeltà a quei principi etici e 
deontologici che devono sempre orientare l’agire di ogni medico.  
 
Anni fa, con l’istituzione della borsa di studio in memoria del Dott. Rino 
Pizzetti, nostro Presidente Onorario a cui sono intitolati la nostra sede ed il 
giardino antistante la stessa, valente pediatra della comunità alessandrina 
mancato il 12 ottobre 1994, l’Ordine assunse tale decisione non solo per 
onorare una splendida figura della sanità “mandrogna” ma anche per 
dimostrare ai giovani Colleghi l’attenzione particolare che ogni anno l’Ordine 
dedica alla propria componente più giovane. 
 
La Commissione che presiedo dopo aver esaminato i numerosi elaborati 
pervenuti, ha scelto quale miglior lavoro per il premio 2022, quello 
presentato dal Dott. BAIARDI Giammarco dal titolo “Analisi retrospettiva 
sulle intossicazioni in una popolazione pediatrica: una realtà regionale”. 
 
Al secondo posto si è classificato il Dott. Denegri Andrea, con il lavoro 
“Caratteristiche cliniche ed elettrocardiografiche al ricovero in pazienti con 
polmonite da COVID‐19/SARS‐CoV2”, mentre al terzo a pari merito si sono 
classificati il Dott. Bonelli Andrea con il lavoro “Stenosi valvolare aortica e 
Amiloidosi cardiaca: un’ingannevole associazione”, ed il Dott. Gervaso 
Lorenzo con il lavoro “Malattia da coronavirus 2019 in pazienti con neoplasia 
neuroendocrine: risultati preliminary dello studio INTENSIVE”. 
 
Nel consegnare al Dott. Baiardi Giammarco il primo premio di € 1.700,00, 
porgo le più vive felicitazioni, esprimendo un vivo plauso ed encomio a tutti 
i partecipanti per i loro brillanti lavori. 
 
La Commissione che presiedo dopo aver esaminato i numerosi elaborati 
pervenuti, ha scelto come miglior lavoro per il premio 2023, quello 
presentato dal Dott. BERTANA Giorgio dal titolo “A Semi‐Automatic Method 
on a Small Italian Sample for Estimating Sex Based in the Shape of the Crown 
of the Maxillary Posterior Teeth”. 
 
Al secondo posto si è classificata la Dott.ssa Teliti Marsida con il lavoro 
“Confronto tra due sistemi ibridi a circuito chiuso in bambini e adulti italiani 
con diabete di Tipo I”, mentre classificata al terzo è la Dott.ssa Lerta 
Margherita, con il lavoro “Botulismo Infantile: esperienza clinica del Centro 
Antiveleni di Pavia”. 
 
Nel consegnare al Dott. Bertana Giorgio il primo premio di € 1.700,00, porgo 
le più vive felicitazioni ai primi classificati, esprimendo un vivo plauso ed 
encomio a tutti i partecipanti per i loro brillanti lavori. 

Anno 2022 
Dott. Aldo Alpa 

e Dott. Giammarco Baiardi

Anno 2023 
Dott. Silvio Roldi 

e Dott. Giorgio Bertana
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PREMIAZIONE BORSA DI STUDIO 
“Prof. GIOVANNI MACONI” 
 ANNO 2021 E ANNO 2022 
 

L’Ordine ‐ su proposta della Sig.ra Lidia Croce, vedova del Prof. 
Giovanni Maconi, mancata nell’anno 2012, unitamente ai figli 
i Dottori Mariacaterina Rita e Antonio Giovanni ‐ ha istituito 

una borsa di studio annuale, finanziata dalla famiglia Maconi, 
riservata ad un giovane neo‐laureato in Medicina e Chirurgia 
iscritto al nostro Ordine, in base al maggior voto di laurea. 
 
Il Consiglio dell’Ordine ha ritenuto di aderire alla richiesta della 
Famiglia Maconi, in memoria di un’altra emblematica figura 
professionale, quella del Prof. Maconi, insigne Primario Chirurgo, 
profondo cultore della storia della medicina, che ha lasciato un 
ricordo indelebile della sua attività in chi lo ha conosciuto e, 
desiderando perpetuare nelle future giovani leve della medicina 
alessandrina il suo operato che ha lasciato in chi lo ha conosciuto 
un vivo ricordo dal 2016 si è assunto l’onere dell’erogazione della 
borsa. 
 
Oggi consegniamo le borse di € 1.500,00 ai vincitori unitamente 
alla figlia del Prof. Maconi, Dott.ssa Mariacaterina Maconi. 
 
Per l’anno 2021 è risultata vincitrice la Dott.ssa ACCATINO Giada, 
laureatasi con voti 110/110 e lode, presso l’Università di Torino 
che risulta più giovane al momento del conseguimento della 
laurea come previsto dal bando su richiesta della famiglia Maconi. 
 
Per l’anno 2022 è risultato vincitore il Dott. SANTAMARIA Marco 
Italo, oggi assente per motivi di lavoro e quindi rappresentato 
dalla madre Dott.ssa Fravega Silvia, laureatosi con voti 110/110 e 
lode, presso l’Università di Milano che risulta più giovane al 
momento del conseguimento della laurea come previsto dal 
bando, su richiesta della famiglia Maconi. 
 
 
 
PREMIAZIONE BORSA DI STUDIO “DOTT. GIUSEPPE 
ALLEMANI”  
ANNO 2020‐2021 E ANNO 2021‐2022 
 
Ormai da anni, il Consiglio dell’Ordine ha stabilito di consegnare una 
borsa di studio in memoria del Dott. Giuseppe Allemani, nostro 
Consigliere Revisore dell’Ordine ed apprezzato Medico di Medicina 
Generale di Acqui Terme, scomparso il 17 settembre 1994. Questo 
premio, nato dalla volontà di Mons. Giovanni Galliano, Arciprete della 
Cattedrale di Acqui Terme, oggi non più con noi, della Sig.ra Amalia 
Coretto Allemani e dalla generosità di amici del Dott. Allemani, ogni 
anno, premiando un giovane studente in medicina, rinnova il ricordo 
del Dott. Allemani, generosa figura di medico nella professione, nelle 
amicizie e nella carità verso il malato. 
 
Nell’anno 2011, sentito il parere favorevole della Sig.ra Allemani ‐ il 
Consiglio dell’Ordine si è assunto l’onere dell’erogazione della borsa, 
portando il premio da € 516,46 ad € 600,00 e stabilendo che la somma 

Anno 2021 
Dott.ssa Mariacaterina Maconi 

e Dott.ssa Giada Accatino

Anno 2022 
Dott.ssa Mariacaterina Maconi 

e Dott.ssa Silvia Fravega, 
mamma del Dott. Marco Italo Santamaria

Anno 2020‐2021 
Amalia Coretto Allemani 

e Dott. Alessandro Gallese
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fosse elargita a favore di uno studente in medicina e chirurgia residente non più in Acqui Terme, bensì in provincia 
di Alessandria. 
Oggi abbiamo fra noi il Dott. GALLESE Alessandro, che ha già vinto la borsa per gli anni 2016‐2017, 2017‐2018, 
2018‐2019, 2019‐2020 al quale, nel complimentarmi vivamente, consegno il premio per l’anno 2020‐2021 
unitamente alla Sig.ra Allemani. Il Dott. Gallese si è laureato recentemente e si è iscritto all’Ordine il 6 
settembre 2022.  
 
Possiamo ben dire di averlo accompagnato alla laurea! 
 
Al 31 dicembre 2022, data di scadenza del Bando di Concorso per l’assegnazione della Borsa di Studio in 
memoria del Dott. Giuseppe Allemani anno 2021‐2022 non è stata presentata nessuna domanda di 
ammissione e pertanto non vi è alcun vincitore per tale anno. 
 
 
 

 
PREMIAZIONE BORSA DI STUDIO “IN MEMORIA 
DELLA SIG.RA LUISA FAVA CREMONTE VEDOVA DEL 
DOTT. UGO CREMONTE  
ANNO 2020‐2021 E ANNO 2021‐2022 
 
Oggi abbiamo il vero piacere di consegnare ai vincitori la borsa di 
studio intitolata alla memoria della Sig.ra Luisa Fava Cremonte vedova 
del Dott. Ugo Cremonte, scomparsa il 19 ottobre 2017, lasciando un 
ricordo indimenticabile in chi l’ha conosciuta non solo nella sfera 
privata ma anche quale Membro della Croce Rossa Italiana Sezione 
di Novi ligure e Revisore dei Conti della Federazione Sanitari 
Pensionati e Vedove Sezione Provinciale di Alessandria. 
 
La Borsa di Studio “Luisa Fava Cremonte”, fissata in € 1.000,00 
annuali, a completo carico della famiglia Cremonte, è riservata ad 
un neo laureato in medicina e chirurgia, iscritto all’Ordine di 
Alessandria che, al termine del corso di laurea, abbia riportato la 
più alta media di voti per gli esami del corso, e, a parità di media, 
che abbia acquisito un maggior numero di lodi fra tutti gli esami. 
 
 
Per l’anno 2020‐2021 è risultato vincitore il Dott. CARÀ Gianmarco 
Alessandro con votazione 110/110 e lode, media dei voti del corso 
28,95. 
 
Per l’anno 2021‐2022 è risultato vincitore il Dott. GALLESE Alessandro 
con votazione 110/110 e lode, media dei voti del corso 29,35.  
 
Consegniamo le borse di € 1.000,00 ai vincitori unitamente al figlio 
della Sig.ra Cremonte, il Dott. Luigi Giovanni Cremonte. 
 
Si è giunti quindi al momento che ha coinvolto i neo‐laureati 
presenti in sala ed il Presidente ha proceduto alla chiamata 
nominale dei medici più giovani, i quali hanno ricevuto tutti una 
pergamena con stampato il Giuramento di Ippocrate. 
 
Il giuramento professionale, l’importante impegno etico‐
deontologico che trasforma il laureato in medicina e chirurgia in 
medico, è stato pronunciato con trasporto da parte della 
Dott.ssa Gioia Negro e la risposta di tutti i giovani Colleghi 
allineati al tavolo presidenziale con i volti sorridenti e solenni nel 
loro rigoglio giovanile è stata “LO GIURO”. 

 
GIURAMENTO 
Chiamo i Colleghi, ciascuno nel suo gruppo annuale di iscrizione all’albo

Anno 2020‐2021 
Dott. Aldo Alpa, Dott. Luigi Cremonte 

e Dott. Gianmarco Carà

Anno 2021‐2022 
Dott. Pier Angelo Arlandini, 

Dott. Giovanni Luigi Cremonte 
e Dott. Alessandro Gallese
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Invito quindi la Dott.ssa Gioia Negro, figlia del Dott. Francesco Luigi Negro, noto e stimato chirurgo della 
mano tragicamente deceduto in un incidente automobilistico, a leggere il Giuramento d’Ippocrate. 
 
Terminata la lettura del Giuramento chiedo ai Colleghi di pronunciare la frase “Lo Giuro”. 
 
Auguro a tutti i neolaureati oggi presenti che il loro entusiasmo per la nostra professione non li abbandoni mai. 
 
Il Dott. Santoro scioglie l’assemblea e rivolge un saluto caloroso a chi ha voluto partecipare dando il suo 
contributo alla realizzazione dell’assemblea annuale. 
 
La cerimonia, svoltasi con grande soddisfazione dei partecipanti, ha così archiviato gli anni ordinistici 2022 
e 2023, mentre i presenti hanno posto fine alla giornata di festa con un lungo applauso.

ISCRITTI ANNO 2022  
(dal 01.01.2022 al 31.12.2022) 
Abregal Lisa 
Algeri Maria Adelaide 
Baradel Anna Caterina 
Canepari Elia 
Chobadindegui Reynolds Gloria 
Degiovanni Beatrice 
Delfini Simona 
Delgado Santana Rebeca 
Demartini Camilla 
Dentato Matteo 
Ferrari Alessandra 
Fina Sara 
Fracchia Elena 
Gagliano Sergio 
Gambarotta Annalisa 
Gambelunghe Martina 
Gandini Irene 
Ghiazza Francesco 
Ghilardi Gloria 
Ghisio Davide 
Ivaldi Luigi 
Kreshpa Wendy 
Lanzavecchia Chiara 
Lerta Sonia 
Massocco Gregorio 

Massone Beatrice 
Modenese Laura 
Morello Alice 
Negro Gioia 
Parodi Francesca 
Pastorino Laura 
Pinazzi Sara 
Polla Giulia 
Pratile Diletta Cristina 
Ragni Elena 
Santamaria Cesare 
Scagliotti Camilla 
Simonelli Anna Maria 
Spampinato Francesca 
Venturelli Emilio 
Zanoletti Margherita 
Zoccola Clara 
Zuccari Emanuele 
Zunino Martina 
ISCRITTI ANNO 2023  
(dal 01.01.2023 al 12.10.2023) 
Baio Dario Giuseppe Maria 
Balduzzi Edoardo 
Batetta Valerio 
Bellatorre Luis 
Bertulla Elisa 
Bianchi Luca 

Boveri Alberto 
Boverio Francesca 
Brovero Emma 
Cantamessa Marco 
Cantelmo Giuseppe 
Celada Ballanti Jacopo 
Filiberti Gaia 
Fornalchyk Nataliya 
Giuranna Greta 
Grasso Lorenzo 
Guazzotti Clelia       
Lerta Margherita 
Lombardi Amanda 
Masoero Sara 
Massucco Elisa 
Masucci Alessandra 
Mazzini Edoardo 
Montagnino Carola 
Muselli Federico    
Navone Camilla 
Provera Marco 
Rasore Gabriele 
Scardellato Francesca 
Torlasco Aurora 
Turba Cesare 
Vrinceanu Adelina Mihaela

La Dott.ssa Gioia Negro legge il Giuramento
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“alessandriamedica” domanda  
e il Dott. Giuseppe Spinoglio risponde

“alessandriamedica” 
Quali furono le motivazioni 
che la spinsero ad iscriversi 
alla Facoltà di Medicina e Chi‐
rurgia?

Non fu per vocazione! Io volevo iscrivermi a Fisica, in alternativa a Giurisprudenza 
(o Legge come si chiamava allora) o ancora a Lettere per fare il giornalista. Fui dis‐
suaso per tutte le scelte e non mi rimase che iscrivermi a Medicina, secondo i desi‐
deri di mio padre che era medico. Lo feci pensando che, in fondo, sarebbe stato 
lavorare per vivere ma, fin dal primo anno, divenne vivere per lavorare.

“alessandriamedica” 
Come  fu  la  sua  esperienza 
universitaria? 

A margine dell’Assemblea... 
Intervista ad un 
“cinquantenne” di laurea

Eravamo 150 matricole. Per certe materie veniva controllata la presenza alle lezioni, 
per altre no. A lezione, quasi sempre tenuta dal Professore Ordinario, spesso veni‐
vamo interrogati sull’argomento. Poi vedevamo il professore all’esame.

“alessandriamedica” 
Incontrò difficoltà agli inizi 
della professione? 

La difficoltà fu quella di imparare ad essere un clinico ed un chirurgo, ma ho avuto 
maestri eccezionali di chirurgia e di etica come il Prof. Bosio ed il Dr Vaj all’Ospedale 
Infantile e poi il mio maestro (e un secondo padre per me) il Prof. Tomassini all’Ospe‐
dale Civile. Non esistevano, invece, difficoltà a trovare un posto di lavoro: fino al 
1975 ricevevo offerte di lavoro da grandi ospedali e Università che non riuscivano a 
trovare medici.  Poi tutto è cambiato, purtroppo per i miei colleghi più giovani. 

“alessandriamedica” 
All’epoca potè iscriversi su‐
bito al corso di specializza‐
zione?

Avrei voluto iscrivermi a Chirurgia pediatrica ma fu impossibile perché c’era solo in 
tre sedi in tutta Italia ed i posti erano veramente pochissimi, meno di 15 in totale 
mi pare di ricordare. Mi iscrissi quindi a Chirurgia Generale dove la disponibilità era 
ampia e, fortunatamente, si rivelò la scelta migliore per il mio futuro.  
Come si vede dal mio percorso (io venni ad Alessandria chiamato dal Dr Ballestrero 
allora Presidente dell’Ordine dei Medici) ho cambiato dopo la laurea tutte le mie 
scelte e confesso che ho dovuto ricomprare i libri di Chirurgia e di Anatomia Topo‐
grafica che avevo venduto!   
Credo che questo evidenzi uno dei grandi vantaggi che la Facoltà di Medicina e Chi‐
rurgia ha rispetto ad altre: sono talmente vasti i campi di applicazione ed interesse 
e sviluppo che è permesso il poter variare o cambiare del tutto le proprie scelte se 
lo si ritiene opportuno. E non è un vantaggio da poco il non essere strettamente vin‐
colati a una scelta lavorativa iniziale.   
In ogni caso vorrei ancora sottolineare che il mio percorso di ricerca in laboratorio 
per i 6 anni di laurea ha formato il mio modo di affrontare i problemi e, credo, è 
stato uno dei fattori più importanti nel determinare il mio lavoro e la mia carriera. 

“alessandriamedica” 
Facevate pratica sul malato?

C’erano i turni di pratica ma erano pochissimi (io ho assistito a un solo parto).  Gli 
interni nei reparti clinici facevano pratica ed erano coinvolti, gli altri no.

Non fu un’esperienza clinica: entrai interno di Istologia al primo anno, poi interno 
di Biochimica al secondo e terzo anno ed infine interno di Immunologia (a Medicina 
del Lavoro) per i restanti tre anni e preparai e discussi la tesi sui corpuscoli dell’asbe‐
sto riprodotti in vitro.

“alessandriamedica” 
I docenti seguivano il per‐
corso di studio degli studenti?
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“alessandriamedica” domanda  
e la Dott.ssa Gioia Negro risponde

“alessandriamedica” 
Quali sono le motivazioni che 
l’hanno spinta ad iscriversi alla 
Facoltà di Odontoiatria?

Mi sono iscritta alla facoltà di odontoiatria perché non mi sarei vista facendo nessun altro lavoro, ho sempre 
pensato che il sorriso di una persona sia ciò che inconsciamente tutti guardiamo di più e che il non averlo 
curato crei scompensi sia a livello di salute che a livello sociale. Essere odontoiatri quindi è senza dubbio 
una missione perché ridiamo il piacere nel fare la cosa più bella che ci sia: ridere.

A margine dell’Assemblea... 
Intervista ad una neolaureata

“alessandriamedica” 
Come è stata la sua esperienza 
universitaria?

Ricordo gli anni dell’università come un periodo molto bello ma anche molto duro, studiare penso che 
sia il lavoro non retribuito più difficile che ci sia, mi ha insegnato a guardare avanti e a lavorare duro ogni 
giorno. Penso sia una palestra di vita incredibile, fortifica, sprona e aiuta a vedere diversamente la vita 
di tutti i giorni. Devo dire penso a quegli anni con malinconia, sembrava non sarebbero mai finiti e ora 
mi mancano molto. 

“alessandriamedica” 
E’ stata seguita nel percorso di 
studio dai docenti?  

Sono stata fortunata perché i miei professori mi hanno quasi sempre seguita molto cosa fondamentale 
anche se penso che vi siano ancora molte problematiche a riguardo. Un professore che segue i suoi alunni 
è un professore che ama ciò che fa e quindi oltre a insegnare cose puramente dell’ambito lavorativo in‐
segna anche l’amore con cui bisognerebbe affrontare il proprio lavoro. 

“alessandriamedica” 
Ha fatto pratica sul malato? Ho fatto moltissima pratica sul malato cosa che mi è stata molto utile perché lavorare su una persona sul 

piano di responsabilità e attenzione è ben diverso che lavorare su manichini. Penso che bisognerebbe 
incentivare sempre di più la pratica su paziente questo per far sì che ci siano sempre occhi vigili dei pro‐
fessori pronti a correggere e che non ci si trovi a fare tutto le prime volte soli una volta immessi nel mondo 
del lavoro.

“alessandriamedica” 
Ha seguito anche percorsi extra‐
curriculari?

Durante gli anni dell’università ho avuto il piacere di seguire un mio professore nella sua clinica, un uomo 
molto colto e molto generoso con il suo sapere. Il poter guardare ciò che lui faceva mi ha insegnato l’arte 
del cogliere e mettere da parte, penso che i più esperti e più i maturi non dovrebbero essere avari con 
il loro sapere ma elargirlo affinché questo non si perda. 

“alessandriamedica” 
Intende specializzarsi? Per il momento ho un master in endodonzia e ne ho appena iniziato uno in pedodonzia, specializzarmi 

mi piacerebbe ma occuperebbe moltissimo tempo che ora dedico al lavoro, però non chiudo nessuna 
porta, sarebbe bello. 

“alessandriamedica” 
Quali sono i suoi obiettivi a 
breve termine? 

Senza dubbio finire il master iniziato e crescere sempre di più formandomi con corsi. Diciamo che la vita 
tanto dei medici come degli odontoiatri è sempre tra i libri, mio padre che era un medico quando mi lamen‐
tavo che dovevo studiare mi diceva che sarebbe stato così per tutta la vita e solo ora capisco quanto avesse 
ragione.

“alessandriamedica” 
Qual è il percorso professionale 
a cui lei aspira? 

Non ho uno studio da portare avanti e per il momento non è tra i miei piani, ho la sensazione di non essere 
ancora pronta per questo genere di responsabilità. Aspiro a migliorarmi ogni giorno e a crescere per cercare 
quantomeno di fare sempre del mio meglio.
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RESPONSABILE SCIENTIFICO 
Gianfranco Pistis 
Direttore SC Cardiologia 
AON SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo, Alessandria

DESTINATARI 
Medici Chirurghi ‐ Discipline: Anestesia e Rianimazione, 
Cardiochirurgia, Cardiologia, Chirurgia Toracica e Chirurgia 
Vascolare, Geriatria, Medicina e Chirurgia d’Accettazione 
e d’Urgenza, Medicina Generale, Medicina Interna; Infer‐
mieri; Tecnici Sanitari di Radiologia Medica. 
 
ISCRIZIONI 
La partecipazione al corso è gratuita, sino ad esauri‐
mento dei posti disponibili. Per iscriversi è possibile 
telefonare o inviare una e‐mail con i dati del richie‐
dente a: adesionicongressicomunicare@gmail.com 
 
ECM‐PROVIDER 
12 crediti ECM 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
COMUNICARE, Torino 
Tel. +39 011 6604284 
www.eventi‐comunicare.it  
www.cardioalessandria.it 

PROGRAMMA
Venerdì 24 maggio 2024 - Sala Plenaria - 08,30 - 18,30 
SCOMPENSO CARDIACO - I Parte 
Moderatori: A. Chinaglia, W. Grosso Marra 
Discussant: A.C. Capettini, P. Lusardi 
SCOMPENSO CARDIACO - II Parte 
Moderatori: G.M. De Ferrari, M. Giammaria 
Discussant: V. Crescio, S. Maffè, G. Maj 
DISLIPIDEMIE - I Parte 
Moderatori: G. Pistis. F. Varbella 
Discussant: T. Capobianco, E. Coletti Moia, C. Sartori 
DISLIPIDEMIE - II Parte 
Moderatori: A. Lupi, M.E. Rovere 
Discussant: E. Caruzzo, P. Dellavesa, T. Usmiani 

Sabato 25 maggio 2024 - Sala 1 - 08,45 - 13,00 
CARDIOPATIA ISCHEMICA - I Parte 
Moderatori: D. Ardissino, A. Dellavalle 
Discussant: M. Abdirashid, M. Pavani 
CARDIOPATIA ISCHEMICA - II Parte 
Moderatori: Mi. De Benedictis, A. Rognoni 
Discussant: F. Milone, F. Tomassini 
INTERVENTISTICA CORONARICA 
Moderatori: A. Marchese, G.G. Secco 
Discussant: G. Quadri, A. Truffa Giachet 
 
 
 
 
 

Sabato 25 maggio 2024 - Sala 2 - 08,45 - 13,30 
FIBRILLAZIONE ATRIALE - I Parte 
Moderatori: S. Grossi, G. Senatore  
Discussant: F. De Vecchi, M. Magnano 
FIBRILLAZIONE ATRIALE - II Parte 
Moderatori: F. Gaita, M. Scaglione  
Discussant: A. Blandino, F. Ferraris 
CARDIOSTIMOLAZIONE 
Moderatori: F. Ferraris, F. Rametta  
Discussant: A. De Salvia, F. Pizzetti 
FOCUS ON IN ARITMOLOGIA 
Moderatori: R. Riccardi, A. Scopinaro  
Discussant:G. Dell’Era, M.T. Lucciola 

Sabato 25 maggio 2024 - Sala 3 - 08,45 - 13,00 
INTERVENTISTICA STRUTTURALE E CARDIOCHI-
RURGIA TAVI - I Parte  
Moderatori: A. Rognoni, G.G. Secco  
Discussant: E. Meliga, R. Rosso 
TAVI - II Parte 
Moderatori: Ma. De Benedictis, P. Scacciatella  
Discussant: T. Aranzulla, A. Demarchi 
MITRALE E TRICUSPIDE 
Moderatori: A. Audo, F. De Marco, S. Meda 
Discussant: C. Cavozza, A. Gallo, P. Scacciatella 

Sabato 25 maggio 2024 - Sala Plenaria - 14,30 - 16,00 
- Esperienze di real life nella pratica clinica nell’inter-

ventistica  coronarica, strutturale ed elettrofisiologica 
- Take home message 

Con il patrocinio dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri della pro‐
vincia di Alessandria, della Regione Pie‐
monte, della Città di Alessandria.

Sede: Università del Piemonte Orientale DISIT ‐ Viale Teresa Michel, 11 ‐ Alessandria 



12‐04‐2024                14,00 ‐ 18,15 
13‐04‐2024                09,00 ‐ 13,00 
(1)                               Centro di Cultura Gian Francesco Capurro ‐ Novi Ligure (Via Marconi, 66)  
                                    GRAVIDANZA PER ALTRI E CURA DEI NEONATI: LE NUOVE TEMATICHE PER LA BIOETICA ITALIANA? 
                                     
13‐04‐2024                09,00 ‐ 12,30 
(3)                               Sala Convegni Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona (Via Emilia, 168 ) 
                                    PILLOLE DI SALUTE, 1° EDIZIONE ‐ DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO ‐ LE CURE ONCOLOGICHE 

CURANO SOLO LA MALATTIA? ‐ LE CURE PALLIATIVE ABBREVIANO LA VITA? 
                                     
24‐05‐2024                08,30 ‐ 18,30 
25‐05‐2024                08,45 ‐ 16,00  
(2)                               Università del Piemonte Orientale DISIT ‐ Alessandria (Viale Teresa Michel, 11) 
                                    CARDIO ALESSANDRIA VI Edizione 
                                    Sono stati assegnati 12 crediti ECM 
 
(1)                               XV Convegno Nazionale Consulta di Bioetica Onlus con il patrocinio dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri di Alessandria. 
                                     
(2)                               Congresso organizzato dalla SC di Cardiologia dell’AON SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 

con il patrocinio dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Alessandria, della 
Regione Piemonte, della Città di Alessandria 

                                     
(3)                               Convegno divulgativo organizzato dalla Struttura Semplice UOCP Distretto Novi L.‐Tortona, Distretto 

Ovada‐Acqui dell’ASL AL, sotto l'egida della Società Medico Chirurgica Tortonese, con il patrocinio del‐
l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Alessandria. 

 
Si pregano gli interessati di segnalare con tempestività le date di ogni incontro. 

CALENDARIO Appuntamenti Culturali

IL MOD. CU DELL’ENPAM 
Il Mod. CU 2024 relativo ai redditi percepiti nel 2023, 
utile per compilare la dichiarazione dei redditi, è di‐
sponibile nell’area riservata degli iscritti. 
Il documento in versione digitale si trova nella sezione 
dedicata agli iscritti del sito dell’Enpam. 
 
Il Mod. CU verrà invece inviato per posta ai pensio‐
nati di età pari o superiore agli 85 anni (cioè i nati dal 
1939 in giù) e agli eredi dei pensionati deceduti. Tra 
le categorie che lo riceveranno nella cassetta delle 
lettere sono compresi anche i professionisti che an‐
cora non si sono registrati all’area riservata. 
 
A loro è rivolto l’invito a registrarsi per poter avere 
sempre sotto mano, sul pc o su dispositivo mobile, il 
certificato. 
 

LA FUNZIONE DEL MOD. CU 
La Certificazione unica è un documento che l’Enpam 
rilascia ai pensionati, ma anche alle dottoresse che 
hanno ricevuto l’indennità per una gravidanza e il 
bonus bebè. 
La Cu attesta redditi come la pensione, le indennità di 
maternità e di inabilità temporanea e altre somme.  
 

CERTIFICAZIONE UNICA 
La Certificazione unica è il documento rilasciato 
dall’Enpam per attestare i redditi corrisposti nel‐
l’anno agli iscritti e ai loro familiari. 

Tipi di reddito 
I redditi attestati nella Certificazione unica sono: 
• Pensione 
• Indennità di maternità (adozione/affidamento/ aborto, 

gravidanza a rischio) 
• Indennità per inabilità temporanea 
• Compensi per la partecipazione a commissioni me‐

dico legali dell’Enpam 
• Somme liquidate per pignoramento presso terzi 
• Eventuali somme versate ai familiari dell’iscritto de‐

ceduto (nel caso fossero dovute all’iscritto) 
• Indennità previdenziali percepite per la cessazione 

dell’attività professionale 
• Sussidi soggetti a tassazione 
 

COME OTTENERE IL MODELLO 
Gli iscritti all’area riservata possono scaricare la Cer‐
tificazione unica presente sul sito dell’ENPAM. 
 
Dal menu ‘Servizi per gli iscritti’ basta selezionare la 
voce ‘Certificazioni fiscali’ e poi cliccare su ‘Certifica‐
zione unica’. Chi ha dimenticato le credenziali per ac‐
cedere all’area riservata, le può recuperare seguendo 
le istruzioni pubblicate sul sito stesso. 
 
Chi invece ancora non si è registrato sul sito ENPAM, 
può scrivere a duplicati.cu@enpam.it, senza dimen‐
ticare di allegare una copia del documento di identità. 
In alcuni casi, inoltre, è possibile ottenere una copia 
del certificato anche presso la sede dell’Ordine di ap‐
partenenza; è consigliabile presentare prima una ri‐
chiesta telefonica. 




